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. re ‘mercà £ gli ‘studi stila vita “ed opere. sue: 
di: Urbani; Galanti; ‘Molmenti,. Masi, Spinelli, 
di ‘Mantovani. éd altri fu” collocato: nélstio vero . 
- RIE di primo: tra gli serittori comiéi dell'Italia. 
Fra: ‘quanti. poi. ‘studiarono; le: cose. Goldoniane: 
con. amore. e somma. diligenza, Và, distinto” i 







pre, fr nente dell’ Italia, ‘ove: ‘fece. Junghe 


E alia ‘iugle si leg ggono nelle importanti ‘note: da 
ce “hai fatte. ‘alle Memorie: del Goldoni pubblicate: 
Upi in lingua. francese in.Venezia nel 1889 secondo | 








(nel 4787, 






Memorie della sua Vita, fu due. volte. a Udine,. 
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I 8. da. sebonilà nel. 1785. per alcune, settimane, 


‘- Blano di San«Denél;—' Preziose letiere inedite, pubblicate per 
prof. A. Pie Di ttone: si pronet. Amiposto: salta | 


i Sommario der vi 2 “aiiatai via n° sci Da ‘golabni. in vane 

o MV doppi jr toe del.Goldoni.in:Udiné — Pubs <. 
E Magziona, es 001. primi versi — Uccisione del.conte Francesco E 
 Il'APCENO:(1720-11727) +-Seconido:Soggiorno — Morta dell'attrice." 
“Lettera ‘det ‘Goldoni: al’ conte: Daniele. 
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Viennese: ‘signor | :Ermanno. von Loehner, visi | 


da: prima: ‘edizione fatta. a Parigi dall’ autore. 


"M° Goldoni,. secondo quanto. racconta nelle ” 





“ PERIODICO MENSILE. 


UnA numero, separato; centesimi quaranta. | | 


fo 


o la. prima, Nolta. nel 4796 e vi rimase due annijo” n CO 


“ Duomo della città di Udine nell'anno 1726. 
n | Estro, religioso e poetico. ili Carlo Goldoni Ve: 





n signor i Loehner, per schiere” alcuni: Fund: 


. oscuri: € ‘alcune. date sulla; dimora. del: Goldoni 1-2 


vin Udine, du. due Volte 1 trai noi; “ma. > per, I se ni 





“are sull srigomenid? aa INI Enna ua 
Ora; ‘approfittando. di quan ito. egli razcolse ei i co di 
di ‘quiello: éhe suecessivamerite: mi venne sot AR 
‘’tdechio: sul “soggiorno. «del. Goldoni; in--Udine,. SI 
dirò. ché esso venne, nella nostra” Gi tà la: ‘prima. Di ta 
‘volta sul principio: ‘dell’ anno 1796"; assieme-al 2 
, padre di nome Giulio; che vi sirecava:per:cercio 
“care. fortuna nell’eset cizio della medicina: Carlo; 
“ Goldoni ‘aveva allora: 19: gni: ©; da ‘Poco, peri i at 
“Una s satira da lui scritta; ‘era; ‘stato . -Gspulso: dal: DU 
| Collegio. Ghiglieri: di: Pavia. nella: ‘qui Univer ii 
‘| sità aveva studiato, giù rispruden? za: Fui ‘in Udine: 
» gollocato dal. padre. a riprendere: i suoi studiz oa 
‘Tegali. presso il signor. Movelli;; celebre GIUSTE 
 riscorisulto, ‘egli dice, chie. insegnava; in casa: ce: ; i 
«sua un-gorso. di «Leg gge. civile :e' canonica per #28 
i) ‘istruzione di: n suo. nipote; “dové,. egli: conse i 
“fossa, ‘approfittò in. soli ‘ sel’ mesi di ‘tempo; più. bi 
“che; non aveva fatto” in tre-anni.a Pavia. La 
‘famiglia. Movelli non: “ha mai esistito.in Udine. i 
® ‘quindi. il Goldoni, che. scrisse. della sua’ dep 3 
‘mora ‘quivi:bén. 50.anni dopo esservi stato; ca 
- deve aver errato. nello sérivere. il cognome. “del a 
“sue ‘maestro; “ed oghi: ticérca. per iscoprire chi, SET 
“fosse da me viescita” vana. In quell'anno. pre-. 
Rione. durante la. qharesima. nelDugmoti padre: 
24: acopo: Cattanoo, ‘Agosti niano: ‘Sedlzo; IH Gol.. SR 
‘doni, - Volendo” conservare. memoria ‘delle apre . Ia 
















































* pagine. dl in "Udine ‘nella tipogr affa di @ E 
- Fongarino nel 17926: col. ‘titolo: U Quarestimale - 
“in. epilogo. ‘del MR. P. Giacomo Gi attaneo * 
— Agostiniano'. “Scalzo insigne: predicatore” nel 


‘nelo: Dedicato: all'autorevole merito. degl smi Lu 
sfrissimi Depulali della: Città di. Udine. Le - i 
© prediche compendiate in, altrettanti. sonetti‘, 
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La # ‘’Sonò. 38; segue ; altro sonélto diteito al: Pre 1.1 TRAGICA MORTE: DEL cont. FRANCESCO AnoANO LO 
Lo | dicatore, ed un «tiadrigale: dell'autore al libro: | avvenitia in Udine. Ni 19 Fehbrato Iran. À a DL 
A 0 Rosi carmi, 6 neglettiz 1. 0 no * Di questa nobile famiglia hd le. più: antiche” 
Rn Del. mio povero gbil gigli canori’, si: |. del Friuli.in questa ‘età vivono in Udine due. 
pi Sii 01 Modesti pargoletti ,. | : fratelli: Ammogliati,! il Conte Nicolò. sposato 
e € Non “gite in traccia de’ superbi onori: ‘alla Contessa Chiara Badoer Patrizia ‘Veneta: : 
o Che in tà ‘balbo tante i | da cui nacque Francesco e Speronella maritata ECHI 
n co Non ‘può darsi. iammai me t te. . nel Conte Bernardino-Pace è altra morta nu-: a 
+ vi i n gi Sito gigan È . | bile edilConte Ofazio.secondo fratello ‘sposato ; E 
do | Questa fa la prima 0 pi era data dal GO) doni È alla: Contessa Giulia Pittiani ‘da ‘cui nacquero... 


allo. ‘Stampé.e queste sono le prime parole che li 


cogli rivolse al pubblico ed ‘alla "stampa. La 
“dedica di’ questi sonetti. alla suprema magi- 


stratura; della città è data.i in Udine il 25 Aprile: | 
pe In In essa: sì trova tini nota” curiosa sulla. .| 
di DES nascita dell'autore che trascrivo: « Trovavaini.. 
Gc già in atto di ‘comporre. il-settimo, de’. ‘miei 
i i n 7 Bonetti nel giorno 14 Marzo dell’anno corrente; 
1 > quando, non so dir come, mi capitò per Te 
‘mani: ta memoria registrata del mio Natale... 
© Viddi sic), che nel giorno stiddetto compivasi OE 
‘Panno decimonono dell’ Eta mia, onde sorpreso. 
‘’dal timido riflesso della mia giovinezza ecc.» Il 
«Goldoni: era nato indubbiamente a Venezia.il 
85 Febbraio 1707, come. risulta dai registri - 
- parroéchiali e. quindi non si può spiegare come 
© eg, avendo, come dicè, sottoechi là: memoria 


del suo natale ed ‘alla presenza ‘del pad re.suo 


«non conoscesse meglio il vero giorno del suo 
| nascimento. Per.tale sua. ‘prima. pubblicazione 
«ebbe l'autore ringraziamenti e.dal P. Cattaneo.‘ 
e dai Deputati della Città e l'approvazione del... |. 
:‘nobile Udinese signor Treo, che.è. Lucrezio 
. Treo, nato nel 1677, ‘scrittore di poesie d’oc-. 
«casione e. di un compendio delle vite de Santi: 
€ Beati friulani, pubblicato i in Udivie nel 1722. 


ced ‘titolo è Sacra Monumenta: Porijulii.” 


:Cominciarono circa la seconda metà del- .. 
“l'anno 17926 gli amori-di- Goldoni- conmada= . 
* migella O... e poi colla figlia di un. calfettiere, co 
“ehe durarono fino al termine del ‘suo ‘s0g=” ! 
! giòrno in Udine (vedi Memorie. . Vol. I Capit CI 


AVI e XVII). E 
Nel Carnevale del 1796, ‘narrà vil Goldoni. 


ima. veramente in quelle del 47907: successe in 
Udine l’uccisione di un gentiluomo. per'opera i. 


odi ‘persona’ ‘della quale nessuno osava parlare : 
e ;per tale. avvenimento il Carnevale riéscì 


triste e noioso. Non. avendo il Goldoni detto 


altre parole su quel fatto, ho creduto. qui 
aggiungere la. narrazione che ne scrisse Lu- 
erezio Palladio nei suoi Diari inediti posseduti 
“dal conte Gropplero in Udine. 


‘4 “ Sgt 









ciàque figlie più femmitie. Fu: pure:fratello ... 


«a questo il Padre e Sulpizio Barnabita e it Conte. 


Alfonso Sacerdote. — Frà: Nicolò ed Orazio! 
furono ‘continue liti 6 ‘dissapori. ‘é COSÌ prinia. 


| per da dote tra il: Conte Pace ed Il Suocero: 
«Conte. Nicolò, sedate dagli. 
Francesco: ‘cresceva; intanto. ‘fornito’ ‘di ‘ogni 


amici. Hi Conte 


dote dello spirito e di ‘corpo, allabile ‘ed. de 11 


|» ganitissimo ne’ modi e: nél.vestito;: Essendosi : 
‘ dal. Luogotenente del Priuli Federico: Cornaro: 


‘introdotto. in. Udine l’uso ‘delle: conversazioni.: 


nel 1725 ed. essendo ‘egli ‘un .Sigriore fino.'e: 


splendido, dava balli;-banchetti e. cene. dal’ che 
ne nacquero disgusti in Udine. non potendosi. 
dai Nobili. corrispondere’ in degna guisa e. tal. 


condotta dispiacque anche a Venezia e nes=. s 
‘ suno alla sua partenza voleva accettare/il. posto. 


di Luogotenente. Dovette il Cornaro ‘prolune. 


‘gare per. più mesi .ja sua” dimora; in. Udine. : 
“finchè per maneggi fu-.indotto ad “accettare. 
quel’ posto il Nobile. Giulio Gussoni. Giunto.” 


questi in: Udine it 24 Maggio 1726. continuò: 


il Goloso, con quella eredità diventò ricco. 
Durante la sua. povertà visse sempre in villa. 


‘ lontano’ da ogni commercio civile e dicesi che: 
- in quell'epoca sposasse. una -figlia di un ‘suo 
‘’gastaldo, donna bella dalla quale ebbe un figlio. 
“Fatto ricco, pentito del fatto matrimonio, ad; sa 
istigazione. de’ ‘parenti trovò modo di: Sho 
 gliersi da tal. vincolo e sposò la. Lazzari: Ma 


dgunto dalla coscienza; È. ‘consigliato. «dal. Teo. 
ogi stabilì: non. impacciarsi «con alcuna dette: 


o due mogli. éontinnando: a mantenerte. amendue; 


la prima per ‘obbligo di coscienza e la seconda” 


» per onore del casato. Ebbe il Reggimento: di. 
< Rovigo e riuscì ottirnamente;, mà. Fagelositori.. 


della” ‘moglie Lazzari per ‘causa dicun: Abate; 


«ebbe ‘a soffrire dei disgusti. Venuto.in: Udine, 
portò seco le sue passioni e specialmente, quella 


delle ‘duéè mogli lo. teneva in continua-Agita= 


“zione è turbava il suo animo. Era diligente al". 
‘Tribunale e giudicava rettamente; era. pronto 


nelle funzioni e-intento-al pubblico bene ed. 
alfabile nel conversare. Ma fa: gelosia. della -. 


moglie Lazzari distrug sgeva quante di’ ‘buone > 


qualità possedeva. . 


‘Questa donna avvenente e s'di belle. forme, 


affabile-e manierosa, amava: le tonversazioni: 


e amava d'essere servita da. Dameggianti. fia 


ii quali SÌ distingueva per | maniere e. “oortesie 


‘nell’ usato sistema delle: conversazioni e divere-. 1% 

‘timenti molto amati anche. dalla-di lui moglie: 
«Faustina Lazzari, Nacque “egli povero; ma pet -. 
la morte di un: di:lui zio-.di nome. Giulio: detto: 
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Golia Moglie e del. giovane: ed’ era. in preda | 

2 “alle. ‘smanie della. gelosia, mentre” ta - moglie << 
i Sapendo. ‘del primo divorzio e conoscendo i | 
TROTA. del marito era pure ‘in continuo af- 


do 1 CD gelosie. del ‘Luogotenente, tutta la Città. 
patio attribui ‘a: lui. questo. delitto ed essendo egli 
“i malveduto- dal popolo, mnon..mancò altro..che, 
val ieapo. perchè | nascesse . uma. sollevazione în 





Vo 


ceto un 
- 


A Conte” Francesco: a Arcano (O, it ‘quale era; 
csu-tutti gli altri in ‘ispeclal modo: distinto da. 


“essa. Ll'marito insospettito spiava ‘ogni motto 


«fanno, -Scendeva Ja > Dama spesse volte dal 
‘Castello. in pubblicò, accompagnata dalle no- 


“stre Dame. e talora privatamente, sempre però. 


‘servita -dall’Arcano, col quale andava ‘ad: ogni. 
| divertimento il che avvertito da molti amici, 


‘“gérearono  distofne l’Arcano avuto. riguardo. | Paroni,. 


‘alla ‘gelosia del Luogotenente. Allontanossi egli 


‘per qualche. tempo, ma poi. fatto” intendere: ali 


“marito se aggradiva che. servisse. la: di iui 
- maglie, 


«Arcano; nel Carnovale: ogni. sera l’accompa? 


:ighavaall'opera.in Teatro (?) e l’ultimo Venerdì... 1 
Se carmnovale; 18 Febbraio, stette con'essacalla - 
«Fappresentazione. del: «Gran Sesostri; quale. ' | 
“finità. licenziossi e: si. diresse alla: propria |. 
CASA (8) accompagnato . dal. Signor. Antonio 
“della Forza;. signore .in età; e: camminando 
SÈ “sotto: L ‘portii verso ‘la. Chiesa di S. Maria . 


Maddalena: quando -fu alla ‘casa. Bianconi (1) 
- glio fu sparata una: ‘pistola. nella schiena da un 


“pascosto dietro una colonna, che abbruccia- . | 
fogli il *tabarro : due - palle‘ lo. ferirono.: sottò. 

l'osso della:spalla destra per ‘cui cadde-e udito . -| 
lo'sparo dal Padre, Madre e Sorella che col: 


“Sitnor Antonio. Egregis, camminavano sotto 


“ Paltro: portico;tutti accersero: ‘al.suo grido coi - | 
‘«’servitori' che portavano. i lumi, lo alzarono e: | 
3 > trasportarono nella. Casa: de Simeonibus (Ye. 


josero «in letto; mandando per i ‘Sacerdoti. 
Visitàto dai Chirurghi e 


«domani ‘circa all’Avemaria spirò. Essendo note 
Udine net.tempo ‘che portavasi: alla sepoltura 


"Arcano, 


Grimani Provveditore Generale di Palma. che 
tosto ortossi a Udine con scorta di soldati 


ni piec V e @ — cavallo. e alloggiò nel Palazzo 
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AD Bra nato il: 2 Febbraio 1701. 


"a(2): ‘Detto il Teatro Mantica, proprietà della ‘obi Famiglia. 


fQuesto nome, fondato nel '1880. Era collocato nel’ sito ave fu 
“ore ia. la: Chiasa «della Puvità di' M. Y. nel 1756, 


{3 La Famiglia d'Arcano abitava. in horgo d'Aquileja ove è. 


ca cinenina Adel: Discretto. 
0.0 Ora Caniplutti, 
ib Ora ‘Manzoni. i 


“00 








gli.fu da: esso: risposto a mezzo. del | 
"ei Vicario ‘cor cortesia-che a ciò non era: 
‘’eontrafio. Ritornato però: all'antica..servitù” 


-«hi-S. Pietro Martire. 


a e giudicate mortali tali. 
=» “ferite, hicevè ‘rassegnato ‘i. Sacramenti è fu: 
‘ ‘assolto. ‘e. benedetto. dal. Rev.m° Patriarca; nel 


«ma: il: Luogotenente .insospettito 
“fatte. chiuder le: Porte: della. Ciutà, fece dalla 
i Cavalleria battere Je strade attorno alle. mura. 
do 80 -mascherar alcuni da birro,. quali precau- 
pa + zioni; :Sergpre più accrebbero i. sospetti a-suo 
--caricà. Principiato tosto il processo si procurò 
‘a incolpare + Cugini: figli del Co. Orazio e 
«data: parte del fatto. al: Consiglio -de' Dieci, fu 
"delegato a fare il processo. 1°. Ece,mo Pietro. 
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] Mania in | Borgo | Ss Maria; T ‘sette. ; Depulati È ; 
! . delegarono: sei Aulici. per. ‘servirio. ed: il giorno. Si 
st odi Pasqua 10. Aprile camminò. per dai Gina 
«Vestito-4 Posso: con: manto e bastone. It Mano; URDRE 
- preceduto da staflietti,. Cappelletti, Dragoni: eu 
spalleggiato da dodici Moschettieri e dodici... 4 
| alabardieri seguito dai sei Aulici vestiti a a a 
negro, al). usò pubblico della Città. Diede: 
tosto principio al processo con..ogni ‘segre- LE 
‘tezza e terminatolo in due mesi, lo. trasmise i: 
a. Venezia, avendo fit: dal principio. fattoin- 
‘carcerare certi -Francescò Piatti .é. Andrea i i; 
il ‘primo forestiere e dicevasi Spia 
degl Inquisitori ‘di Stato ed. il ‘secondo: di PeR 
‘ Monfalcone. e faceva il bulo per da. Città; csc SG 
<. Prima di ritornare.a Paima,. il Generale: E 
fece da. una. compagnia di Cappelletti. anne in 
- stare certo. Andrea.-Avrtini Capitano di birii >? 
‘che ‘si trovava: in Codroipo per. ovviare cala cene 
-contiabbandi di sale e tabacchi ed era là per: gl 
ma accortosi, per Und: li ALe 
“ fmestra se ne: fuggì, mentre il Piatti e ili 
Paroni venivano tr adotti ‘A Venezia. Per tre pie 
.’ mesi tutto fu. mistero sul conto del. processo, ATA, 
“quando ‘nel Luglio :verinè in Udine una’ stafe. 07-00 
‘fetta con Ducale. al Capitano . de” “Cappelletti Ii 
di portarsi alla Motta a levar l’ Ece.mo Bon. if: 
Avogador che veniva mandato a far nuovo iii 
| processo, e di fatti fu scortato in Città dalla. 7)» 8% 
. compagnia a cavallo e alloggiò nel. Convento. 1%: Tola 
Esaminò: di nuovo tutte 00% esi 
le persone già siate interrogate dal Grimani... E 
-e. solo qualch e ‘giorno trattenne in prigione. | e: 00 
| ina Cameriera. Finalmente dopo cun: mese: i 
ritornò a Venezia. Frattanto if Luogotenente. 0 
‘ seguitava- il suo ministero e. visitava” Spesso io 
il Patriarca e camminando sovente perla Città") coso 
| era sempre seguitato da buona guardia. novi ii 
. essendo amato dal popolo, parlandosi “alta. St 
mente” cortio di lui. Alla fine di Settembre: OPERE 
giunse un Fante (del Consiglio de’ Dieci conì 5. 
| ordine Supremo: al Luogotenente: che rinun= o ogg 
ziata-la carica’ al Fonseca suo Tesoriere, si 0%“ 0% 
portasse: alle. carceri in Venezia. Ricevuto. vi 
‘questo comando, subito fece pubblicare;a suon “ii e 
cdi. tromba. se ‘alcuno avesse. crediti ‘con lui o. ue 
‘sua Corte facesse .le sue istanze e se ne partì. 5%. 
Giunto a Venezia chiese proroga di 40-giorni:. 
alla sua presentazione,. i quali concessigli si. 0% 
‘ presentò e poro. dopo pure presentossi i Ca= E, 
© pitano Artini, Fu spedito.in Udine pet. Prav- :. ira 
;--‘veditore' Bortolomio Gradenigo già statovi nel 0; ocio 
- 1709 Luogotenente (), uomo virtuosissimo: e: l/s 
- vecchio, il uale dovè trattenersi per. un anno. | 0; Diu 
‘Intanto il È ” 
‘ presentando le sue difese e fu mandato ini o. 
Udine un Cancelliere ad assuriiere molie per- : 
- sone da lui introdotte a purgarsi dell’ ACCUSA; 
- evalla fin dopo un anno e mezzo uscì dalle 
| Carceri libero ed assolto e con dui uscì P'Ar- (0 cile 
tini e: gl altri due. carcerati cioè il Piatti ctu: 
e il Paroni, i quali ultimi si lasciarono vedere 0g 


conto degli appattatori.: 


(ssoni stava in carcere. 


temerariamente per Udine, finchè dal Luo- 


gotenente ne furono cacciati, Benchè assolto TREO 
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I Gussoni; da. ‘nessutio. fa ripuitato iiniocenté 
È ; della. ‘morte: dell’Arcano, che-<da: ognund: sites.) 


nned 


s'Mevasi ucciso «dai ‘succitati tre sicarijte-che.il 
‘Arattato: «dell’'alfare:-era’ stato. rianeggiato in. 


“casa Galliciin Giardino, ove vedevast il Luo». 


- gotenente. ben spesso entrare e che.a quelli: 


ce li avesse promesso molti. zecchini. La fami- 


glia «d'Arcano: addolorata per tal perdita, re= 
a “Cossì ‘ad abitare in Cividale ove il padre morì 
pro 20 hei 1745. IE 
i “Ritornato. A ‘casa’ dl Gussoni stabili subito” 

no) i ca matrimonio dell'unica sua figlia Giustiniana. 


‘'avuta dalla Lazzari con un. figlio del signor. 
Pietro. 
“ pattuito. pei aver iL Mocenigo, uno del più 
Anilaenti Senatori; maneggiata la. liberazione: 


del Gussoni è: per: tale modo la ricca, facoltà. | 


, Gussoni ‘passerebbe nella sua. famiglia. 
Ma sollennizzandosi* nel 1731 -in Venezia i! 
«giorni d’Avvento, portatesi ta madre e la:(iglia. 


calE Esposizione del: SS.. Sacramento in una | 
‘Chiesa noti molto discosta. dalla Joro' casa, 


fingendo la figlia. di ‘aver. male uscì dicendo. 


portarsi. nella ‘contigua. casa della nonna Laz- È 
‘zati ed ‘entratavi' scese in, certi mezzadi da :; 


Basso (che hanno una. porta. sul canale e per 
questa: montata: in. una peota ivi preparata. 
“dal Conte Francesco Tassis. Bergamasco,. il 
< quae invaghito «di: lei la condusse con tutta 
celerità ‘a. Mestre e poi con. sedia. di ‘posta la: 


cmend'in-sicuro ‘a. Mantova ove presentatisi e 


“’al Vescovo. esposero. un breve. di Roma: per. 
db Toro. sposalizio. 

‘I Gonte d' Harmastadt Governatore di. Man: 
Atova. fece: arrestare il ‘Tassis e condurre. la 


‘’damna in un Monastero di Cappuccine, ma. | 
«tale«arresto durò ‘poco 8. liberati - poterono 
< partire. per -Milano ‘ei poi. pel: Piemonte. À° 


. Venezia dòpo la léro citaziorie, furono banditi 


“con taglie. e. pene ed il Gussoni ‘poco pen. . : 
‘igando a. tutto Questo, si ritirò in Villa fuori .. 
cdi ogni intrigo, ina dopo qualche tempo.com: . 
arve alla Curia Patriarcale ove depositò un. 


‘‘costituto nél: qual diceva che mosso dalla 


“coscionza doveva palesare il matrimonio suo. 


, pritoo. ‘collà figlia del'Gastatdo esser solo. 


“vero” e ‘che quello della: Lazzari: fatto ‘per. 
| suggestione ‘de’ parenti esser. nulto. —. Gran. 
i chiagso fece tale rivelazione in. Venezia, ma. 
cdi chi può comandare gli fu.-imposto silenzio Ù 
‘a. e0st0 anche: della vità ed egli disperato rl- : | 
tornò in:Villa‘ove abbandonato da tutti e poco - 
‘amato dai: parenti in breve infermità nel'1785 
“ cessò di vita e con: testamento lasciò «erede 
cda figlia ‘e alla ‘moglie lasciò. Un conveniente © 
«mantenimento. 


“Divenuta. ricca la figlia, 81 i mifigarono iri-_ 
“gori de’magistrati e. delle leggi contro di lei, 
“che istessamente non ritornò a Venezia finchè 
tre anni dopo mortole. nel 1736 il marito, 


‘ripatriò e poco dopo contratto nuovo matri- 


-. monio col Nobil Veneto Pietro Martire Curti, 
le fu restituita ogni robba del. padre. Godè 


poco di tale sostanza poichè poco amare por- 
 tandosi tra loro, all improvviso morì senza. 


‘Mocenigo; e. ciò ‘dicevasi esser. stato cale 
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le i lasciava do stesso Do 


I “due ammi, ‘ha. in: “questo tempo: lit: più. occasioni. ‘assi. È n) 
È stito: con. ‘Arte. Medica. in , persone. Andisposte.e come; dc î 


cudi ne; 28 Agosto 1790: a n ci DE a mu ni vi; £ ti ce i di do ie si 


chel sul canal granda-a S.- Fosca un. bellissimo palazzo che apa. 


x st rimaritò ol neb, Pletro Martire. Curti, ma fini. suoi: giorni, 


. Divenuta per tal morte proprietaria: del-palazzo: Faustina Lax-' di 
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‘'teblamento. ‘ner 14990 di ‘anni ian è la pi "A 


‘di Iéi:‘eredità passò -ai Querini “suor prossimi > 
“ parenti. La madre-dopo da morte: del’miarito 
- Tritiròssi in una piccola: casa: e visse, con. v'quanto; 2 vo 
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 Dopò questa: triste avvenimento, nelle Me n È - 
“morte: del Goldoni. non trovasi altro. ‘sulla séal e 
“ dimora in Udine; tranne: ‘che, correndo rischi. st: 
ber-la-sua vicenda: atborosa colla. Caffettiera, Sa 
ben: presto. andò a: raggiungere. ‘$06° ‘padre’ d si ti 
“Gorizia; dove: trovavasi:. dalla fine det 4727. 00% 
“Aveva questi esercitata. la medicina | în: ‘Ddihe: S 
cperiuno ‘biennio, #0: ‘che ‘chiese’ 64. ‘ebbe’ ‘dall: du) À 
> Magistrati della. città una: l'attestazione del seni 
— gnente tenore de gip Ea Uni 

È chiungue de presen: ‘nostre. pervéniraino: ‘Noi: È 
“bite. Deputati. della Città di Udine metropoli. del: Friuli. 


‘facciamo indubitata È Fede Qhe it signor Giulio. Goldoni. 
essendosi. trattenuto dn: “questa” ‘Città: iper. fl corso. di 
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Trascorsi alcuni a anni, néi i Quali Garlo Goldoni > sa 
* launeavasi. in legge coccupava piccoli impieghi a si 
Al sud genio,. il: “suò ) talento, lo “spirito. OSSErL.> 


















fino dalla prima, sua: ‘età erà inclinato; i 
‘Scrisse una. tragedia. An prima. ed alcuni. $ 
“ brevi componitnenti . teatrali An prosa: ‘ed in Rici 


quello” del N. U. Michele Grimani nroprisiavin, ro 
‘di‘un teatro in Vetiezia/ per ‘ilquale. ‘stipen=; È 


7 diava una. compagnia. di-congiei diretti da Giu=: rta 
o ‘seppe Imér: Questa;. compite lè recite in Pac 


“dova, ‘nell'estate del‘1735 partiva. per: Udine, è CRE 
‘ov era statà chiamata ad. ‘occupare le. scene. Co 
‘del teatro Mantica” nel. mese: d'Agosto; epoca: 
- della Fiera. di S: Lorenzo: met ‘propose: a Gol. su 


O. ‘chrredigereino aaiomdlii “asstniz: Palazzi di Verigzia - det 
(APORI Veneto Timo I Parie-7) quantbnarra il Palladio: 
Famiglia &usson), egli-serive, ‘ori ianria” dI. Belluno, fu’ donà: 
‘per vito militari, per:amoré alle He.anti ed ‘alle belle lettera #0": 
Ottenuta la veneta nobiltà.fece ‘sorgere: su -disàgno del. Sammiz. 


dx 
"W 


| partenne alle famiglia fondalrice fino'alia sua estinzione. AVS dr 
; huta nel Senatore Giulio fu L, Ta fdine; morto nel ITS, LUNARE i CR 
‘lasciollo per metà alla moglie-Faustina Lazzari, a per metà ‘alla; -: s 
«figlia Giustiniana che rimasta vedova del. conte Tassis'nel 1736; “i 


d'anni 27, nel 1789 e în sepolta. a Venezia:nella Chiesa de'Scalzi. 


‘zar Gussoni; mediarite (astumento fatto: nel ‘1747. -ne' disposé-in* 
favore del proprio -fratelin Gio, Bnttista. Lazzari e discendenti’ a 
masschi a maricaldo-questi ni Nobili Minia. 1.Minip Gussoni nelis ii E 

(998 veridette dj. painzzo di Yenezia al noh, Benedetto Grimani: AE 





che lo rivendette ‘nel 1815 alla famiglia Ieraefità Dalla Vide spet 
là quale: attualmente io possiede, | LL SE 


VAR Tia dit 
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i A ‘essendo’ innamorato: I setotida” | n 
(A “attrice; “Era: ‘d'essar ‘Anba” ‘detta. Thonina, Bbolo=. 1. = 


““gnose, ‘moglie. Ai ‘Antonio: Ferranionti; ‘comico. 


‘“tblenti» edi qualità interéssanti; di modo che 
+ oltrea-tali. doti per. le quali l’amava; trovava 
DUI lei tutte Je “qualità. per farne; mercà le sue 
. cure, Una. vera. attrice. Cominciate. de recite, 
"ira le quali: sì ‘diederò alcuni. de’ primi lavori 
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(o siucdense. ‘quella. della. madreil 5 Agosto.. “Agr i 
a ‘giabgo. Vesti atto. ‘mortuario volgarizzato della 
Di “Didine. 5: 5 Agosto 1785; i La signora Antonia Fer 
n Ì i ta. 
Fear ramonfi. “Aierorese; dell età di ‘circa 27. ‘anni, munita. 

Sr i 88; Sacramenti. della Chiesa, ‘morì nel Signore ed. 


* Mercator novo; 
: ci sd Dial’ Arch; par: Pa Morti Lu 4 pag. 44 4). 


So farvi ritornò. (4): 


© Zarion, ‘udinese; ciglia: del signor... Antonio 


5 Zanon. entrata” nel: monastero. di S 
n) È di Padoa: Dal FAI O 


Ma ‘per fave” ini, | Sonetto, io non ho cuore. 
È Molto meno: una ‘Hirica Canzone, o 
Un! Ode, un Etegia,: ‘che ‘io non mi glorio. ue 


“Stat. co Vati sablimi: cal “paragone. , 


È “Queste son. ‘6680 per. il Conte Florio . De 
Che, Itala: ‘nostra. 6 i ‘tempi. nostri onora. di 
n ON! ha della dolce Poesia l'. emporio, LA 


dp 
sa gent” 


; SALI che il Pasquali era per pubblicare 


= . 
nL, 13° 


LAae sue. > Commedie : 





nn 


SE, 


<a ‘te fontA L stampa, consultate sono. de Memorie: del Gal 


oa del. ‘cav, Spinelli, Roma»1684, 


Hi LU nile Dà notà ms. di. Mons. Francesco eli {o all elogio del co, 
TE Dan e Dl 


è: suo” o"tratello. ì 


+ 8850" “pure: A: ‘quarto ; scrive: il Goldoni, rà dl 
© giovine. ‘bella, amabile,: ‘molto’ célta e piena ndi 


“|. un-manifesto di. 
““del Goldoni, questi. furono. applauditi. Ma.un. 


‘avvenimento, luttuoso inter uppel la contentez za |. 
del: Poeta. di. trovarsi in città. a-lui-cara e tra | 
“persone che: per lui. avevano stima ed'ami» | 
‘.cizia. La: Ferramonticera ‘gravida, “e "venuto i 
i'momento. del: parto si dovette ricòrrere ‘al- > 
“«T'ostetrico, Le. “conseguenze . dell’operazionie ‘ SE 
| portarono dla ‘morte: del ‘neonato, alla quale: |. 


cdl "SO: corpo. fu, sepolte» nella chiesa. di S.. Giacomo di 


È I ‘Goldoni fu desclatiésimo di. tale perdita. 
! “ e ‘sollecitamente abbaridorid Udine per. mai i più c. 


“To. questa: seconda « e. breve permanenza. “del Su 
; è cotmmediografo veneziano in Udiné, esso «co. |' 
; (i ‘nobbe il, giovane poeta ‘conte’ Daniele Florio! 
“ perteito ‘gentiluomo, ‘sul’ quale così Si espresse. 
“in.un : Capitolo ‘per “la: monacazione di’ Elena... 


- Chiare a -. 


“Ed al Conte: Florio divento. il Goldoni nel de 
Tei, la-seguente: Lettera. per: averlo socio alla 


de; doni annotate dai Loehrier e l'accurata Bibliografia Goldantana 


A Ì itustrissimo o Sijnore Signor: Pidron | Colendissimo; È, ; 


al dSiggior: | Conte: “Panta Fiorio”. BIEN 


Intustrissiao Sighioi Padech Ostendiestino 


n " E sal 


sori” ‘seguì la. funzione: della Monaca: Balbi é oggi 
ami: do l'onore di. umiliare a VS, IMustrissima: un: 


esemplare. ‘della Raccolta, Gnorata in ‘primo Juogo. dal. 


° di Lei Veneratissimo nome, - 


* Uoe, Si ri; 


























Soffrirà di leggere de' miei versi ‘cattivi 6 per ni" i si 








piòrmente esercitare la. ‘sua tolleranza v' ineluido un a 





altro componimento mio. per ‘occasione. di Nozze... SII si 
Permetta, chio le unisca ‘altresì: alcune ‘copie’ cai ra 


Venbzia 10, “Aprile 1761, 
Di v, & ‘Iisiriscinia 


CARLO: Gol. DONI. 


| (Date autografa nella BILL Flor (0). 


Li ©) di ct Lu or coi DE 
cem sail te io) 








| una. mia novella edizione, da cdi cu 
spero risarcito le mie opere dal danno almeno. delle. =0-1ò 
| “pessime stampe. ‘Sela protezione di V..$. Mostrissima +. er 
i può: indutie. alcuno costi ad associarsi mi sarà carise i s 
‘simo, ed un. mio manifesto rielle di lei niani. può abi 
ereditare infinitamente la, inia intrapresa, Perdoni il 
“mio. avvanzamento: ed osseguiosamento. mi dico, si 




























° Untiilissinio: Dbevotissimo: Obbligatissimo Servidore IMPRESA 
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GUAIOSITÀ STORICHE FAIULANE 


UN AVVENTURIBRO DEL SECOLO XVI. RC Dl 


na 


(Note sinerone di JosEP Ho di 0 comdRino) 


tu 


15 542 4 dì primo zenar. 


‘ nover capitaniò de Maran per la' maestà’ del: 
cre Ferdinando de. Austria eletto re de Romani: 
A requisition'del Ambassador: de la maestà del ‘ 
re de, Franza Qual era appresso la Serenis- ?. 

sima Signoria de Venetia con tre barche ne 
le Quali erano circa. sessanta huomeni. armadi... 


nascosti sotto le store et per: vesta aveva messo. 


.. aio (ef :eapuccio, nel aparii detto; di ‘a Y alba 
{se aprestato al portello del mare de Maran et 

‘li domandò se fosse aperto; Una sola: ‘persona: 
. Quale era ivi a la guardia cognoscendolo molto 
caro compadre et domestico del ‘capitanio:je. 
 aperse senza.altro pensare. Lui subito datole 


segno a li compagni li. quali saltareno ét pi- 


| gliareno. lo portello -vodo de ‘persone ‘perchè. 
«| dla magior parte erano fora a: peschare et ad... TARA 
fare altre. sue facende et quelli! pochi.se: tro» _.: 


vavano. parte era in ‘letto et parte erano. 


‘:sprévvisti de modo che facilmente se. imparo dal Seli 


dronirono del logo et. Beltrame ‘a .la' prima 


“andò ala casa del capitanio suo compadre et 


.. Io fece preson.lui et la sua moier con, dui. sue SECO 
. fiole et se tolse tutta ‘la roba facendoje:a dui 20; hf 
“mala compagnia per farlo far taia- et. perio 0005 

quanto’ fu deto par un. judice-(9) praticò don 1 


le fiole. Da poi furono sachizate alquante. case sE 
le più richie de la terra et essi fatti pr egioni, | 


- Beltrame: fol: del: PM 
c Lovenzo Saéchia' da Udene havendo gran Ia ui ca 
. migliarità ed. essendo compadre de un Gi L. : 





































































































pel: 


cal ‘magnifico clarissimo Logotenente.. 


“Et essendo .insuperbito usava: ‘ogni. trista. 


“sorte: ‘de tirannia contra li poveri maranesi 


ti i ‘et. altri che ]e capitavano, sudditi del re dei 


- Romani. 


Da poi sachizò et ruinò Prasianis. Al ultimo . 
“esseni o ancora insolente contra li soi soldati ‘ 
‘da circa 15 giorni da poi Ia sua. entrata fu : 
scazato fora ‘do Marano a sorde archebusate © 
“da. li-soi’ soldati et alcuni de Udene che teni- . 

. Vano, con lui fureno morti’ feriti ‘et presi et ‘| 
Ck soldati: fecero suo capitanio un nominato: 
. Turchetto bresano ‘qual finche ’l stette dentro. |. 


..tenne la terra. per home de la maestà del re 


de ‘Franza. insieme: con ui. monsignor de -. 

. nome: Francese qual: per: via dé mare Ini era | 
“venuto. in soéorso..con circa cento huomeni.  .|. 
Da poi per comission de la. maestà del’ re 
‘ide ‘ranza: fa consegnato lo logo de Maran. 

‘et'la.siguoria a Pietro Strozzi'fiorentino quale |. 
‘final di de ancoi che è a di 28. agosto. 1542 cp 


do tere... 0 
: Beltranio anchora che’ A tor nasse in Mar ano 


“pur stette. sempre ‘basso come privato. ‘odioso O 


a tutti. et etiam Se medesimo. 


1542 - a di 28 agosto - a hore circa 21. a 
© Se levò una ‘fama in. Udene che erano.en-' | 
Lirati in Udene da circa 600-fanti con alquanti |. 
‘cavalli insieme con Beltrame Sachia che ve- 
“nivano da Maran et con lo favor de alcuni de. 


sila terra ‘andavano ammazzarido et sachizzando 


“per da terra; ét. chi diceva in. un logo et chi 


‘né. l’altro di modo che fu data campana a 
“martello. et tutta: la terra. saltò: in arme et 


«confusamente armadi chi corse a la piazza et. 


“chi a fe porte. et chi ‘altrove secondo che "l 
» toco.i je dava et lo‘ magnifico Luogotenente ‘con 


“gran. suspetto corse suzo da Castello, Et a la. 


fia se resolse non esser cosa alcuna nome un 


n Liu 


“levato da persona che mai si seppe. chi. 


‘ vano .itimor. proceduto da vano rumor che fu. 
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STORNEL. 


A B. Ri i. 
< Ai studiat il. Iusor de lis stetis,o 
aL splendori dei brilanz ai studiat, 
‘si cirut tra-lis pieris plui bielis, 
tra i metai plui precios ai cerchat. 


Ma nè stele ai viòdut, nè brilant = © | 
. cul splendor de i tiei voi, cu l' inchant. 


Stelis, pieris, dutt fred mi An lassat: 
ma i tiei voi mi-àn di colp impidt. 


e: Trieste, marzo ‘89, ” 
‘ ANGELO. CECONI, 


Are SERIO A 0 a RI ata Di Co ia DR e RETI ig 


RI, TERE cer “n, "i RE L 
0 Si t4 Ro và fia I 


AGINE 1 FRIU 


“La qual ci cosa i sonieridose. A Udene da db homéni. n 
in-parte pareliti-de' Beltramie-et parte persone .. 
80 itiosedesiderosi: dè -sachizar, corsèro z0s0 ii 
c@ Maran. et ssi: ancora ajutoreno. a /sachizar. |. 
“.et-.così Beltrame levò: Ie insegnie de Franza. do te I 
et se ‘chiamava; Conte ‘de’ Marano. seriverido (| - 


n e 


i E della Vita 1 armonie mi carta; LEE 
‘Del Pesarese i numeri, confondi SUI I pa ie 
.- (Collo séalpel hotomica ché vanta. AT Vi 
ce Sublimi. arcani, quando.-i1:frale. spia 
:- _..D' d'ogni vita è muta T arminia, ) 


co Come. uh: pugno. -d’ arena ‘tanti. soli. 
tadio, colla: fortissima suna” mano, 


SER Su lor sorse-tiranna 1° Armonia.” Pig 
‘ Cai cento-nomi il sofo- appor solia.... di i 


Esagita nel ‘centro ‘delle. cose, ©. +. 
E huovi Mondi tacita compose,:* 
‘O :nielle ‘solitudini celesti. LIT al 
D° affrante. stelle: va spazzandò i: resti. n - QI Lai gia 


‘© Nell'estromo. confin-del firmamento; Lr: 
._ E che commise .al grande A meticano co RIA 


DEE E accende ’ è affredda. rapida i crateri - sl cl E 
... Eri popoli insepolcra ‘e i paghi. Intent: | E 
 Quell’‘elettrica ‘curva.:divinata -. 
Dà leggira quella Chemia. dracotata; 


- Che per sublime eretico deliro 
Osa” umanar l' immareescibil spiro: 


Torna a_ garrire la Comedia umana; sO 


—_ Ma. allora-il. Genio, é nondimen hon: trema, dal 
CL Universo. misura, e-fa un: Sistema. n EE Mg 


‘. Negli spazii del-Nulla, il mondo: ‘Appare. gr SR 
va Gli svela la. settemplicé hellezza,. 


E la Circassa dei sultani sposa, 


. E-quella dell’ Ispano minacciosa; °° 
Quante faccie di gioia e di dolori,” | 





(1) FU stampato in n Udine, dalla tpograta Turchetto. nel 18460 CRE 
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a A aa Li Caine 

| “AL4COMO SCALA > fai apre 

- DOTTORE NELLE LEGGI | I el ZOO 

°° QUESTA PORSIA: so 

o "PER. PROVA: DI STIMA | 

E DI ONOREVOLE ‘RICORDANZA: 
INTITOLAVA: 0 

| D'AUTORE; iii oe ie 

TO Lo. VCI di LE EE 

 Cantamì; o “mente, l'armonia de mondi: I, COTE 


© 















Sin da: quel ‘di. che ‘progettò ‘nel vano. 


E rotéar: le: irréquiete. moli, ta ec Sarai pitt 


“; l'Armonia che: il’ massimo pianeta 


l'Armonia; che la fatal: Cometa. 


“È l’Arionia che aéta: J'uragano” 


Dei fulmini il'secreto. e lo. spavento, - 























Essa tirava dall” dccaso: ‘all’ orto, 


Dal tragrande Lombardo, chi arco: morto. o - 


E se ‘inquieta’ là sottil. uma, 
Ove dorme 1a luce affaticata, 


Riede alla pena: l'anima! mal nata, 0 00000 E 


- Quasi un’ altra: ‘papola. sia caduta. 


Se distrigando dalla notte muta.!. 
Io -vedo i Cieli, l’ arida; edi. il'mare,! 


“E.L'arida, ed i Cieli e "I mondo intero o) aa 
nai ùun. baleno registrò Daghèro. ' n a 


“Nè ritrosa la.Iucé:con Nevtono ©. n 


Pinge il tugurio e dél monarca: il trono, 
Dei. viridarii ogni: gentil. vagliezza, 
E i fior più strani. di straniero suolo, . 
Ed i mondi novissimi del polo. 


E il nero ceffo-dell* Etiope. earn, 


E del poeta ja ‘sembianza scarna; .. 


Mirabile poema di colori! : Vo Do Di se n i AES 
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“w | esoso. ; Visaggio "aa, Gretino: 
E “puri! insegni, intemerata Ondina; . 
DI ;Vittor Hugo il traguardar divino; - 
+11 dolce-viso. della. fahciullina, . x 

«E da ‘cinica’ pace disperata 
i Del forzato. traverso la-sua. ‘grata, . 


Tu ‘trasmodavi: A an’ estasi furente 
“La parvenza del siculo; lor quando 
 Guatò Ia‘terra: è la librò fidente0 * 
“Una, leva «ed un punto domandando, 

. Bd egli avrebbe scosso in un momento 
“La Miriade. de'. mondi e_'l firmamento. 


0 figlia primogenita di .Dio,: 
‘Col tuo.sidereo fulgido velame, 
Quasi ti muova un: pensamento pio, 
— Ricopri ancor l’immobile carcame, 
| Cenere. éd ossa; e bare e tetri fori, 
| Canzone funerale di edlori! 


Cosa bella: @ ‘mortal: passa 6 non. dura; 
E-tu sublime amica: a Rafaello — 
“Fogli commiato d'ogni creatura, 

- Smetti per'poco: 1° immortal ‘pennello, 

E sui confin del-rhondo; lassa sciolta 
«Tre, i silenzi. i. ‘addormi. e l'ombra folta. 


E: coma Avesso scandellata il Trino 
La. fatale parola. creatrice, | Do 
“Del suo Poema l'ordine divino o 
—Disfatto: par: dall ugna smagliatrice 
“Del chos, se pur gli astri tutti spenti .- 
‘’Taccioho, è a prova. vanno urlando i venti. 


Talor per dileitanza il giovinetto © © 


i Nel queto. lago scaraventa ‘un sasso, 


Ed il primajo circolo è ristretto, 

“Ma; quei! che. degon dopo A passò N passo . 
Vani ‘più lati ondulando, e quei da sezzo 
“Estremo iL moto: che. si ordì nel Mezzo... 


IL SASSO è-il sél,ceni scaglia. l' Atmonia 
‘ Nell" immentga. laguna del creato - 
Con.quel: poter. che leova gli assentia 3. 
E dall' etereo talamo. ondulato; 
Poichè èi' ruppe..il sonno nella testa, 
Sorge la luce quasi. sposa a festa. . 


0 Luce, Top Termo; n Elettro, ‘gote cosa tf. 
<Q. duna cosa mistica parvenza? . 
E. una. vita vi-dette fabulosa 
© L'Adamitica; illusa intelligenza? 
‘Siete un modo: dagli. atomi oscillanti? 
Ma qual potere. li conimove. imnanti?. 


I secoli futuri disciorfanno 
‘ Della sfinge: l'altissimo problema. 
-:0.che gen] tragrandi l' alzeranno c. 
«Qual popolo che irrompa irato e frema, 
. K. ide eran per I° Universo intero 


All Armonia tiranna: «VIA Jl mistero ! Do 


"n 


II 


l. 


Nè tu aftatichi il ‘sol: di moto in moto 
'L’atomo 6 i mondi d'ogni vita muti 
‘E che-le. vie divorano del vuoto . 

-Siù che Gedva in polve li tramuti, >. 
“Ma un'altro mondo-antor, nè. si sa como. 


n cp ubbidisce:; la: pianta. il brnto, el uomo. 


:0 ta diva de” ‘secoli sovrana: 


A cni-commise i suoi. segreti Iddio, 
": ‘On dinne tu.con qual potenza arcana 
«. Hai ta plasmato questo frale mio, 


E atomi è fibre ir un sistema accogli, 


«Li bruci colla Vita, e poi li sciogli?” | 
“AL Cotunnio, all'Eustachio, ed al Magrini | 


Come gli aditi: schiudi dell’ Udire? 

E. parli al malinconico Bellini 

Cotanta senia-di lamenti ed ire, 

«Ch' Ei di morte ed amor sì ben-ragiona, 
“Che la doléezza ancor dentro mi suona î 





"tu Mass fosti a: Vendi: alorinetta, 


oi Lione il. mesta ‘salmo det capivo. Eb, 
E che-il'perduto ben. dell’ Intélletto - 
B.la bestemmia, ed.il sarcagmo reo 
- Modulò, la superbia; ;é "l.Tamentio. 
Dello scettrato sfldator di Dio. 


‘Ed a-Sartori e dl Angeli, svaniti 


“Aimè! .palle ruine della morta, - | ca (0 


Ed a. Trombini, il'qual pare. clie miti 
Col magic'arco, or elegiaco or forie, 


“Lingue infernali, angeliche favelle 


Voci alte è fioche e suon di man con ‘elle. 


Ed a Morgagni e a Scarpa: l' occhio insegni. 


$ Ia stupore della sua bellezza. 00 

Oh! la mia casta. Musa :non isdegni , 

Di meditarlo, se gorgonea brezza. n 
Morte gli soffla, è rompe ogni perdono; - — 
E: trabalzata è |’ alma dal suo trono! 


Tutti sem figli della polve, è vero,. 


. E Lutti noi siamo fratelli in Cristo, 
Ma spiegami, Armonia, questo mistero, 


Onde.a vicenda ne. vo! lieto e tristo, 


Perchè ha l'occhio sì stnpido .il- Cretino 
I L'hanno i genj elettrico e divino? | 


Den ! chi sa dirmi. «come un sottil. raggio, 


‘A cui confronto un atomo di rena 
. Ha tale un pondo da stupirne: un saggio, 
Se m'urta Pocelie, ogni sublime scena 
Mi si rifrange, ‘0 rozza, o paia, 0 mosta,. 


$i stampa: l'Universo nella tosta? | 
E tu, povero Milton, cl' hai difeso 


Coll” acuta parola il tuo Cromvello, 


È che «li fantasia tant'ala hai steso È 
Uol serafi perduti: e 4 uom rubello, 


Ahi! ti.tacque la luce, e *l tuò limnento 


| nel-poéma, e nel Mio ‘cor lo sento: 
Chi mi sa dir com ‘anzi ad uom teliro” 


:. Si sfila funga frotta di fantasmi, | 
|. Ne vede le movenze, li ode il spirò, 
-kd accenti d'amor, e rei sarcasmi, 

È già su. quelle larve ha fa man mossa, 


Quasi avessero nervi e polpe ed ossa? . : 


‘Quindi dall’orto al celido. "Trione 
Favoleggiava il popolo poeta 


‘Qgni leggiadra e nera visione, 


E satiro procace, e Driade lieta 


 Silfidi è Gnomi, Demoni è Vampiri, 


k& fe' belle le muse di deliri. 
H tu frattanto, o mistica Atmonia, 


| Leggesti a Giotto il carme d'Alighieri. 
«. Del fuggiasco cantor gli ribolliaà -. 

‘ Nel cor..lo sdegno ed i convetti fieri; 
E nél tempio di Dio pose segnati 


Tanti tormenti e tanti tormentati. 
Eta mi. ‘fai senti» mille fragranze 


‘onde S'esprime tacita -Botane, 


E quello del Convivio e delle danze | 


| Dei lati campi, di agili fiumane, 
I il teberrimo b6dor. i° sento insembre © 
Qual suol. uscir dalle marcite membre. 


Ai ciacchi non esplebili:tn porgi 
Ignobii ditirambo di sapori... 
Dall’ ignobile tema, o Musa, sorgi, 
Fidane il canto ai ‘parassiti cori. 
Quelle d’Arpie tumide pancie lassa ; 


Non ragionar di lor, ma guarda e- passa. 


Del ciel profondo la infinita curva 
Descritta avia i) Geometra volente 
Lo: quale incede nell'immenso, e incurva - 
Lo immenso capo al cenno strapossente, 
.E va esulando in compagnia del vuoto 
U''del Creato è una memoria il moto. 


Cos'era l’uomo? una tragrande idea, 


| Era un poema del pensier di -Dio ; 


L'argilla informo e immobile giacea, 

























ide Sia Do Lo. Lo del nie. 


di 1a | "io serivo in le L'alto concetto i mis SH | 
‘ Disse; è l'argilla informe-e stupidità. 
Mise l'acuto anelitò di vita, 0 


E surse quella polve. ferinentala. 
| Dall'alito di Dio; solinga polve, 
MA al'troro «della ‘terrà destinata... PIT 
-Dischiude l'occhio,. e''a.tante cose. il volv e, 
E -pur quel primo pensator profondo 
13) “Se Panteista confordéa col mondo. | 


E s'egli. incede, tutto gli balena. 
‘Negli anfratti: del Celabro il creato. 
O s'argomenta-di sostare appena, 

‘ER pargli lo Universo quietato.... — 
La; scettica ei protende rega! mano, 
"Sofride e dice : avia pensato invano. 


. 0 Dibitanza, o Musa di Pirrong, : ° 

“ Clie' nel fuggir de' secoli dirotto. . 
Sperperi i: gran: sistemi ‘e le corone 

i E. glrigni sul sarcofago del dotto, 

00 co E il capo erolli anco a parlar di Dio, 

0 8° uom: fidente ‘venga a dir : son io, 


T tuoi responti nettonmi ribrezzo, sa gd 


‘E nelle solitudini del nulla. Li c 
Nulla io ritrovo da principio a sezzo,. 
L'anima ho sola orribilmente, e brulla. 
+Dunque-son larve i mondi, ed io deliro? 
Nel vuoto do ‘solo medito e sospiro? vo 


Luor Pico” 


fi a ia - ALOE 
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ni “Sullo studio del dialetto frinlano 


ar e 


SI Lo studio veramente scientifica delle lingue. | 
‘<> romanze non data da molto tempo. Soltanto 

?°.. mel nostro secolo per: un. complesso svariato. 
d-% di canse, tra le: “quali non ultime, di certo, 
Fo, o l'essere diventato cosciente di sè stesso lo 
fo spirito storico pervadente oramai tutte le di- 


‘. scipline, e lessersi alfermate le nazionalità; 


#3. “sorse la ‘filologia romanza, ed accanto ad essa, 
RE prodotto delle stesse cause, la filologia ger- 
N Manica, 


Fondatore della prima si i può dire il Diez, 


Je della seconda.il Grimm. i ! 
vio. naturale che iromanisti. da- princi ipia.fer- Le 
© massero la propria attenzione di preferenza. 

 su-quelle tra ‘le lingue romanze. che erano .. 

| apparentemente più “impor tanti e-porgevano:.. | 


una maggior quantità di monumenti. Perciò il 


Diez tra il gruppo di dialetti cui appartiene il. 
“friulano conobbe solo quello che egli ‘chiama < 


al Churwilsch — il dialetto romanzo di Coira 
- e dintorni —, E così più o meno il friulario 
continuò. a non essere. studiato per un lungo 


ii n le ‘tratto di tempo. Friedlieb Rausch, autore di 


una pregevole Storia della letteratura del po- 


. polo reto-romanzo — Geschichte der. Litle- . 
ratur. des Rhéato - Romanischen Volles, mit. 
einem Blick auf Spracke und Charakter ‘des- 
Do 4870 — la data è 
“0 abbastanza recente — parla anche lui quasi 
‘esclusivamente del Churwilsch, e dei dialetti 


| selben. Frankfurt. a. M. 


- delle valli vicine. AL $:2 della prima parte 
‘pag. 20-24 accenna al Furlano (sic) che egli 
_. crede importato verso sud - est dalle. popola- 


_ che questo campo è 


;. è Veneto; 
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LE “rioni delle valli romanze dell titolo. n Rausch © 
“di 'nota qui alla stuggitatre opere: la raccolta: - 
| - delle 

È Udine 1828, — una traduzione in furlano (Gio). CURE 
delle Geargiche di- Virgilio «del Busitz, stam> (0% cè 
pata a Gorizia — eil’ Vocabolario furlano Mo 
del Pirona. Pare che . non conosca altro’ di’. 


vesie "del Conte. Ermes di. Colloredo; - 


friulano, ed al-:$ 18 si affretta a dichiarare - 
è stato finora poco studiato.‘ 


In tal modo. passava quasi inosservato ai : 


|’ filologi ed ai linguisti un dialetto parlato” da. 
i circa mezzo milione di. persone: Ciò avveniva - 
“non perchè fosse miancato. chi avesse osser-o 


vata l'affinità stretta tra il ladino dei Grigioni, 


i il primo. studiato, ed ib friulano, l'Ascoli anzi 
“riota che già il "Carli 


Antologia italiana," 
Milano, 1788, Tomo vi: aveva osservato. 


.. questo. fatto; mancava invece: una solida base. 
di rigerche fatte con intendimenti scientifici; . 
. Sopra. le-quali st potessero foridare. gli studif* 
. futuri. Uno. déi primi; per. non'dire il primo, Ceti 
‘lavoro seriamente pensato, sul dialetto ti 
© Jano, fu quello, dell'Ascoli: Sull'idioma. friulano 
e sulla sua ‘affinità con la lingua valaca (sic) <. 
Schizzo storico filologico a ‘Jacopò  Pirona, 
‘Udine, 41846. — Questo piccolo scritto di 36 


pagine che l'Ascoli, sempre modesto, dice di. 


non voler neanche citare, come lavoro: gio 2 
- vanile e. di. poca importanza, fua fonte cui. 
tutti i fitologi, ‘anche. d’oltre Alpe, ‘attinsero + 
. le loro notizie sul nostro dialetto. in ‘ordine: 
‘di tempo segue il lavorò, fatto . pure con, ino 


tendimenti serii,. del Gortani = Del dialetto : 


- friulano — stampato mel Borghini del Fano. i S 
-fani, L ‘voli pag. 580-590: (1863). si sa 
L’Ascoli dal canto suo diventato linguista | 
è comparatista illustre edi fama mondiale, 
». non cessò di essere anche romanista, e non. 
| ismesse il suo amore per il dialetto della. pro 


vincia. natale. T'ondando nel 1873 l'Archivio” 


 glottologico italiano, Apri la serie di quei vo-.. x; 
lumi ‘che onorano gli studii filologici' deli ta 


Italia ‘risorta. con uno studio sul: dialetti. 
ladini. | 


è ‘annessa tina. bel- 


2° Ladino e Lombardo; ‘30 Se- 0 
zione ‘centrale della zonà,. ladina; 40 Ladino: 
5.0 Friuli, 


stiche. A questa breve e sommaria divisione - 
(pag. 474-484) segue la tr attazione. scienti- 
fica del dialetto, e delle trasformazioni che: 
il latino ha subito per. diventare. friulano: 
Vocali topiche a, e, i, 0, «, ae, au; ‘ai pagine. 
484-501; Vocali atone pag. 





ci di o 


Tutto il primo volume, 537 pagine, è des x 
—eupato dai Saggi ladini; cos 
lissima carta “lialettologica della‘ « zona daro ci RE 
‘dina ». Hvolume è diviso in cinque. capitoli :.. 
19 Grigioni; 


Trieste e Muggia. Ver. n 
— ’nendo a parlare. ‘solo dell'ultima sezione, del 
- friulano, che qui. esclusivamente ci ‘interessa, ‘7: 
ecco. come. procede la trattazione: delîa” ma-s.; i 
teria, La maggiore unità .glottica, il. dialetto; 
.- è divisa in otto sotto- dialetti 0. parlate, per i 
ognuna delle quali l'Ascoli dà le caratteri= 


501 — ‘508: Go: 
nanti continue p. 9308 - 504? Consonanti esplor. (- 
sive pag. OL1 - 929; Accidenti generali; Re 
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CRE 520- 595. 


so ‘come:l’Ascoli ‘trattò da: | 
35 Scientifico la materia, 


n generale; e. più specialmente sul friulano. 


#1... Ora.il nostro dialetto ‘ba preso ‘il posto che 
o gli. ‘competeva, e non cè più romanista: che” | 
a ‘non..né «tenga conto. Si può: dire.che.i Raggi 1 

ni dadini, hanno. aperto un nuovo periodo ; “di at- .. 


Se ‘tività ‘inordine agli studii di: cui: parliamo. 
: Si verinero..pubblicando dal 4873. in: 


“i gt 4000. raccolti ed annotati. Si trovano in: 


E° Volume 1v, Puntata 114877); Punt. 1111878) | 
iron pag. 1485- 388. Si aggiungono: Annotazioni e-- 


ASSE ‘dell’. Ascoli, Pag. 333- ia; 
CREARE dell’Ascoli : 


con osservazioni 


Se‘: blicazione può. leggere 


ai D.. cr si . Vol. IV. 
\ DALLO e 
(a aa “ 7 “ 
i en 
di di 
mit. "or 
an "mn 


i. imanza;. ‘che. sì trovino nel. fascicoli: I. (Bonn 


“i odien. Chiunque conosca un. po'.il merito, ela | | 


n ° 


.. geichnisz: =Rhdito <. Romanischer Atteratur, 
“Si. trova néi fascicoli su menzionati. 


. Rihmer per la parte friulana’ si. 


.nelli, 
messeglì dal: dottor Soppi, che. certo. deve 


noscenze in tale materia. 
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cento: Assimilazione; Dissimilazione ecc. ec. e | 


r-dare:un ‘concetto ‘anche. sommar io del. | 
Jar. suo.e con metodo | 
Si) ‘bisognerebbe adden=".-|- 
“250° trarsi nello studio dell opera, ciò che non è: | 
Sie tea qui. ota:-nostro intendimento) “giacchè vo=. | 
0 gliamo. soltatito ‘dare un ‘breve sguardo allo. 
i. stato degli studii sul‘nostro ‘dialetto. ‘Certo... 
Wiz .@ ‘che l’opera dell’Ascoli'rimase e rimarrà il 
RE ‘foridamento, di- tutti i-lavori fatti sul ladino - 


$i oi :pa- 
Sie Pecchi scritti: inediti ed: il nostro dia. etto si 8 | 
studiò. anche; ‘sto Hicamente, ‘0 almeno ‘si-rac-.. 
do .» colsero i materiali per fare questo studio. L'è- n° 
c.c. ‘gregio professore A. Wolf pubblicò nel 1874 un ‘| 
ict. testo friulano inedito dell’anno 1429 (estratto’. | 
fi dagli. Annali dell Istiluto Teénico, Udine). 
sea Nel 4876 il dottor Joppi dette. alle. stampe. 
e Quattro” sonetti” di Francesco. Petrarca tra=- 
ico. dotti’ in-friulano nel 1600 da Paolo Fistulario; i 
:. ©. Udine, Seitz. — DI più il dottor Joppi, nostro n 
fon. ‘egregio ‘bibliotecario comunale) ha reso dim 
i portanti; servigi. ‘agli studiosi di. questa mar. 
E «eria;. e: molte. maniere; Utilissima è. la 
:.. ‘pubblicazione:che ha fatto nell'Archivio del- 
TAscoli di Testi inediti’ friulani. dal: sec: 140. 


29 Osservazione. | 
no 3 .Cimelii tergestini, dell’Ascoli, 
n. (pag. 34 - 347. - Chi volesse più. da vicino 
(ii, Conoscere il valore di questa importante pub- 
nie quello: che ne dissé, 
i. rendendone. conto all’ Accademia. udinese i 
i. socio ‘segretario. prof. G. Occioni - Bonalfons | 
0 Lettura: fatta nell’ Accademia di Udine il’ 
o. iù “agosto : 1878: Ata dell Accademia Serie. ti, T 


cin ‘ Tinportantissinie 6 soné. per noi le pubblica: | 
I “zioni del Bébmer,. silla” letteratura reto - ro-- 


" ‘4889). e tri (Bonn. 1885) dei Romanische Str | 


‘diligenza del romanista tedesco. ‘può farsi una. 
“idea della cura con cui è-compilato ‘il Ver-. | 
che; 

Eduard. 
fovò non. 
©“ solo della. Bibliografia friulana del ‘Valenti- 
Maine 1864, ma anche di notizie tras: 


e stato utilissimo per. le sue estese. co- E 


ft... Basta un confronto. tra questo Verizeichmisa | 
tatto. a “indice — edil libro del Rausch citato ‘sopra, 


dio pe “che pure. ha. un titolo, così | pomposo, a dimo- | sia dra le, più pure, o 


i Lia 
A e BR LI 
a E pe Lai EI fa Wi «et! 


RARA Ì È 
RR EEA 
de " I sr ORE I g° 
3 TAR ol: Leg) > bat 
Sp Li i ' A 

















a È 7 È FRA 
SIE a, Re i 
dC 1 Re iz: dA on d da fini n do SE 
ai er Choi: : 


ba SR 
' hugo .a 2 n° ahi 
rat. ve e L pil Si A. 
i ' . n . “i 
4 . 
# LT e e ET 
ola 7 






> elidre. a progresso vfrito.| in ni Guest: ‘stadi; di si 
lettali; Ora iLfriulano»sta.onorevolmente: un 3 


«canto.ai fratelli. ladini: pregevolissimo”ne.è- 


- Romamische. Grammalici, Heilbronn:1883, Più - 
Ò Menòd: estesamente, Secondo che-to. comporta‘. 
il piano dell’ opera;-ne parlano ‘ con' metodo - 


scientifico vi ‘trattatisti di filologia rOMALiza;- 


Ne tratta ‘con una .certa-ampiezza nella. Dante, 


bibliografico» storica-ll'Kòrting' nel terzo, vos di 


‘lume della sua Fnce yclopadie und Methodologie 
- der romanischen Philologie, Heilbronn:1886; 1: 


‘capitolo sul-friulano occupa le pagine 759-783, Pnp ci 
Il Gartner che, come:dissi più:su; pubblicò <’ Di 
AMa grammatica. reto:- romanza, hacun. hel: =. 


mi 


«lo stadio: di Theodor: Gartner nella: e RI 




















e ar Li n, 7 Li ni n WE 

dr î SE a 

vi I ni A ATRIA 
ros Bri. et 2 


AL; 


a 
Lira 


pae 
Era 
PRETI 


" RE, 
sane 
” a 
AOL re 


| e] 


3 



























. lis$imo. capitolo sui dialetti. ladini nel .ir Ro 


“lume (1886) del Grundrisz dér- romanischen: 
- Pllologie che il prof. Gréber, col. concorso. 
* di'altri colleghi, sta. pubblicando. a Strasburgo... 
E qui.mi sia permesso fermarmi. un: poco sit: 
“questo lavoro, perchè è ultimo im sortante 


«the lo conosca su. tali: studii “e pere. è: des 


“ derò invogliare qualéino: a_ leggerlo, nòn èe8- 
‘sendo, credo, difficilmente accessibile. Lo! 




























studio ‘del: Gartrei È intitolato” Die: siato: i sp 


. Romanischen' Mundarten — 
“romanzi, — ed ‘occupa le: pagine 461 - 488. È. 
brevissimo; ‘come. vedesi: però ‘sufficiente: a 

dare ‘una idea esatta dello studio ‘dei: dialetti 
trattati. Da prima brevemente. si fa utia di-- 
‘ visione dei ‘tre pr incipali gruppi. ‘dei. dialetti: 
reto — romanzi: -&}: Grigioni ; Db): dei confini” 
orientali. del Tirolo, 6} 'riuli; 


ccolari; - Il friulano ‘è. diviso--in ‘tre. parlate: 
4) Innerfriaul; 2) alto Tagliamento e affluenti; 
83) Platifriaul.- Segue ;a questa divisione uno” 


° ° studio. brevissimo; uno schizzo nov ‘altro, dei 


“vanti. dialetti ‘paragonati fra ‘loro. Sono tre.. 


questi gruppi «0 
‘|: sodo. divisì' ognuno: ‘nelle loro parlate: parti=. SE 








T dialetti retos I. 
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—sapitol in-cui.non è che dato.il metodo, ce Li a 


‘ cennato l'indirizzo. Il primo ha..per. ‘titolo. 
Worischatz -- Vocabolario —e contiene-uri. 
buon “numero di osservazioni Bitliografiche, © 
derivanti dalla comparazione dei. varii dialetti. 















ladini. ‘Si divide in due sezioni: A) Die latei-. . n e. 2 
| nische : Bestandiheile — 1l substrato latino ——j;: a: 


B) Fremdwértéer  - 






Parole straniere — Il se- glo 


condo capitolo ‘è la LauMehre — P 'onologia. —. Dn 


dl terzo la' Formenlehre — Morfologia. VORRETE 


Se si dovesse esaminare da vicino} articolo 
del: ‘Gartner; ci sarebbe da fare forse ‘più di: 
“una. \osservazione;- certo. però più: tosto di* 
© quelle. ‘che sì. possono muovere. sempre ad: 
‘uno straniero-il quale parla ‘del: dialetto che: 
noi parliamo dall’ infanzia, che noti di. quelle ©. 
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‘ché si. riferiscono. all’apprezzamento” plinto to a 


| fico di esso. Non so se per esempio: tutti | 


“. vort anno: él Gartner ritenere. per ‘una ‘delle... 


regioni . dialettologicamente. . più pure ‘quella — 


di Clauzetto: ‘credo ancora, a più d’uno demi. 


brerà. strano: che, quando il Gartner cita la < 
forma friulana: parallela: ‘a quella: degli ‘altri ; 
dialetti ladini, porti quella di Cormoris, Nessun 
| friulano vorrà dire che'la parlata di. Cormons. 


tra quelle che conser .. vi. di 
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*Tetteraturà ‘concernerite gli ‘studii. sui dialetti 


‘o ladibiy ini sia lecito.-finire con una considera- | 
cHMone, quella stessa :che mi suggeri di scrivere. 
s gponta articolo. Lo studio: del friulano è.av- 
“—Viato anzi «è avanzato: bene: d'‘materiali (si 
“VANNO: raccogliendo; ma. manca «Ancora din. 
* Buona, ‘parte lo. studio analitico e-lento; che, | 
107 ‘eredo,: ‘per un dialetto possono fare soltanto ; 


odi 


ie ersone-che-lo‘.parlano, .che: vivono: riella . 


‘ regione. ‘che-lo.. ‘parla. Già l'Ascoli nei suoi 


Sg ladini. per distinguere le varie parlate’ Li : i 
E Jocali si ‘fondò sulla:sua memoria, che s' ans [i 


- dava. ‘perdendo; ‘dope: tanti ‘anni . di. ‘assenza, 0 


SU testimonianze ‘*procuratesi. Ma non ‘sempre. DI 
>si può fidarsi su. referenze daltri, e non'sempre. |. 
b ricerche ‘fatte da ‘più ‘persone. si: conducono’ :'}. 


‘con unità. di metoda. è di. intendimenti.. " 


“Quello: che manca spesso nei: ‘piccoli. ‘contri . 
"e'the rende; alle. volte infruttuose lè pazienti... 


File èun: metodo sicuro e tenuto al cor: 
rente. delle.nuove ‘scoperte. della scienza. 
‘pe questo ‘che ho ‘creduto bene. fermarmi n 


poso aparlare del Grurndrisz del Gròbet, come - 
cdi libro ‘dttimo: per dare “un''concetto enerale | 
‘6 completo. della’ filologia” romanza. Sarebbe ‘| 
‘prezzo. dell’opera dare qui un’ idea generale | 
“del piano del lavoro;-ma-ciò:non entra strete 
‘tamente. nel Dostro. «Articolo ‘e ‘d’altronde:. 
0) tino. può procurarsi facilmente tale notizia. - 

L'enciclopedia. che. raccomandiamo ha.il'van- | 
‘ taggio: «che tutte Te. parti sono. affidate a spe: 
celalisti insigni ‘e che inòltre presenta raccolto; 
‘nuti ‘opera sola tutto.il materiale ingpistico RI 


‘e e bibliogratico necessario: per tali studi. 


Firenze; | febbraio 1869: n 
o, Ra Acne Cosaritv., 
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0, ‘801 el. spasim; la zovéntut5 
‘Plon. ‘di ligrie 1 è l'anim mid: Gi 
Siria: me foi No te; no” tel —: Li EI, 


di ci i Là: ‘muse 0 dai palide,. Tis strezzis d' ante, | 


‘'L'amor. eterno 0 ti. puess: dà; 
“io di charezzis di uni tesauri. de cu 
‘ Clamistu me? — No te, mo tel: imm 


De ne Iù 801 un. sium ;: spint impussibil: 

‘Di. das e di ombre da chav a piss. 

« Ninine biele », nissan mi dis: n. 
.. No pues amà..... — Ven cd, Ven eat Pr 


i Altamura, gerinalo * 80. 
i ° LU “Li © i 


AO. 


o mo più. i intatto: il ‘i6aliimio: friulano» Vero 
10 se ‘Ag che: questa.ossérvazione:=è"quasi: formale; | Piran 
14 & 3 «perchè. molto: spesso: il:Gartner.cita col. nome: «| È Leica 
«di Cormonese”la-‘parola” d’:uso ‘comune nel 
“medio Triuli, fuorchè un. paio di volte dove | 
di ‘manifestamente. la; forma è errata; tuttavia il > | x 

ce i fatto; va notato.. = n 
‘Ed dra; dato ‘questo: rapido, ‘sguardo alla | 
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IA T'ère uné. volte, inital Ghanal di Ravolane” 


} Orcé ‘vignut. cast dispetos, che cuand'= ch'al 
i ‘faseve n dispiett a-cualchediun a Pere ‘contetit + 
‘}-. come ‘uné-Pasche. Il-s0 ‘grand “gust. Pere di. 
| fa poure: a le int che-ai'làvin atòr di gott: 


Se la sere, dopo l’Avemanie, cualchi: om a st 


 ‘fossmitàtin viazz.di chi Seluse) ; parlà dentri © 
dn éhell Qhanal;a l’ere'sicur di-viddilu. o cun 
| fune giambe. par bande dali Curitis, opur. su. 
i .paricualche riu, dA ‘voltà jù dai granch class; 
“.che'‘etiand-che a. erin su le strade ‘a: sparività. 
| ‘mitind. cusì. une. gran”poure a’ chei” “POverE 
ms}. el Orco.alore; al ridéve come un mat: 


‘Se par' disgrazie; po, a-fossin. stàdis feminis,. 


“al faseve anchemò di pieis: Al steve cun.t' une. 
5 piamnbe par: bande ‘dali rnonts; € ur ‘calave. iù: pi: 
“glimuz. di. fil, e chestis ‘feminis a lavin puo SI 
di chapàiu” su, e ju. glimuz. ai. deventàvin..tantis: 2 = 
“| -suries; ca ur lavin. sot le ‘cotulis; ‘opur ur. Vizi: 0 
— gnive. Tai ‘vizio, in forme-di. ‘Un ‘biel omenùt, . 
. pizul,-e- po. di. :scomenzave a eresci:é cresci, 
| ‘finia-tant che ‘al: foss. stat alt comé: il Jof- di 
{© Montas;. enel timp. che-al “cresceve, ur-faseve i Collo 
- tali bochatis; e al-tirave tai ‘peets; di fa ritti= 3 
“bomba li.monts. Un dai-Stretz:(ultime borgade 
.del:Chanal di. ‘Racolane) ‘essindi‘toghade: mne 
| storie di.chestis, al-zurà di‘vendicàsi; disingi a 


l'Orco: — Tu mi'rivaras.bék a. tir. 
Trei o cuatti zotnadis: dopo al capità: r Orco. 


“sul Plan «dale. Siée, e al scomenzà-a fà fut Ad 
è ghumitis. e eapriolis. Chest om: Tu viod, al glio 
il zilarze-il polvar. beriedit- che .-al veve ‘su le 
“nape; ca lu veve fat benedì a Maria Zel uni. 
pouch: di triangul: che: ial'veve-dat.il Gapélanz: si 0 


eat 


| - e: dosifueis di ulif. AT: ‘chame’ fe. ‘sclope . CUR ERE 
co dute cheste roibe; e al. ‘met ‘Je: bale. parsore: lf 
“cun Une crous: fate cun tan curtiss. di nufi © ie 
. lunis. Dopo di jesi stat. sigui*di. vee: chamàt 
ben lu zilar, al torné sub, POSSA 
«. Sit fruz. che. ni scomenzassin. Rosati, ‘infanti 
che Tui al mirave.Cuand -<ch' al. vè T'-Orco beni si 

a tir, i molà le sclopetade disint: — Sante‘ ‘;..5 
rbare benedete, faseit: che. ia le-tivi drete, 


CAT. sinti un: grand ‘urlon; “al :vedè POrco a 


I da zUeteant.:su pa. le mont: e Jentrà i in: ta: buse ei 
° ca jess il Fontanon: di. Guriude. - e St 
| Dopo.che fò jentrat È Orcolin ta busé: chest i 
{i ‘om al mande jù- sul. ‘plan: doi dai siei: ‘feuts. Brio VR 
‘‘oviodi se-l'Orco al vess-lassat -cualchi segno:di; = 
1. feride; e lora po rtàrio dal: imuscli: sè dai class TRS 
| insanganats.. ste - sent. 
3° IL’ Orco. al'stè. enindis dis insta je ‘buse” Qui EAT 
sE val, e al valve così fuart. ca lu sintivin: fi e 
“tal Salett'(un’ore e un quart: di strade)... en PR 
. * Spiràts ca-forîn i cuindis dis, l'Orco al: saltà LSi Urlo 
fùr, e cun. trei pass al rivà tai Stretz, è Lal at 
to vosà. jo pal .camin di chase a.chell om; — ori SOIA 
male fis fate; ma: mai plui tu mi vedaras: ui cal 
chest. Chanal. 200 ZO 


4 . 


ce cusì. i. oianagleis a si liberàvini dall Orco. n: 
i Luror MancoN Conrin: . 
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o «Nei primi imesi” i dell’anno ‘decorso moriva in | - Giorgio sletto: Sec efario. dal ‘doîminiò, ‘dopo: 
“Roma. la:signora. Felicita. Fedricis di Palma: |-- ‘esercitato. il suo. officio. in molte: espeditioni” 
“NUOVA; ultima: di. una: famiglia; dd almerio he | “cOn: ‘grandissima ‘prudentia,. ‘integrità; et fede: .. 
“Pam ‘principale: dina casa che per ‘molti. | alla patria, morì seriza- posterità... Pasdliale © De 
rà di nobile eroismo è di devozione ‘alla patria. |. fattosi: capo. di: Strathioti. fu: Mandato alla dé ci 
‘è veramente: degna: di storia. Dall’archivio.del: | fensiore. del contado ZLaratino; 0°: cu 


Seminario vescovile di: Concordia ci. fu dato. |. - Intorno a questi‘ Strathioti varie ‘è ‘ingerte” 
estrarre ‘alcuni. “docuimenti che. ne ficerdano n 


Cep furono fin. qui Je notizie. Sulla: fede degli. stor : 
‘le ‘Mmemiotie. ‘onorerelissime’ e che. < ora a diamo, I nici vefieti;.it: Cantù (YI :fa' derivare’ alle ; x 

qu raccolte.. Bee Ve Il 0] anta. é sotto ‘il comarido: di: Giorgio Castrioto.- 
n RUE a siti E di ; Len coi 08 a Di detto. Scanderberg, resistere pet qualche. tempo! : el 
ee Aa i ae] alle forze: tirchesche è “difendere 1° ER i OE 
" ‘Sono: note. te. conseguenze della caduta del-. | denza della”patria. Acquistata poi ‘alla scuola +. i 
o impero bisantino'è come pér essa rimanes- ‘| di quel prode molta perizia nel, guei'reggiare, - 
2 - ‘sero: scossi ed-.incerti. i-possedimeniti italiani dopo la morte di' lui militano come: soldati di 


: M-orienite. Colla” occupazione: della «città capi- . |} ‘ventura ‘in Italia ed.altrovée, ‘e ‘diveng gono ter do 
“  ribili col nome di Strathioti. i i 


tale turchi. pretesero avere anche le provincie. [ io si) È 
‘N Sabellico; nelle. Historie Venetiane, ‘De Sa 


È cgi soggette, e si.-proposero quindi. di ‘cac- da 
si “ciarne È dominatori. Venezia veramente aveva. | | cade IH,-Hb. ‘IX, ricordata la perdita di Ne-. 
de groponte, racconta; come: a. Nicolò: Garale, 


“cercato. di.garantire in.qualche forma i suoi’ | 
‘possessì ‘e: Ta. libertà ‘del ‘suo “commercio, sti+ + |. | richiamato dal ‘supr eno. comando della. flotta 
poland on: Maometto: I patti speciali.;. mao veneta; venne ‘gostituito ‘Pietro; Mocenigo, i: 
“en poco poteva ‘sperare da quella. pace, la’ +. quale, ‘hello: Apprestarsi alla rivincita, MEDORO Enc 
< quale, come: nota; .ilbiuon Sabellico ;' 20% da a cc e in ‘ogni. galea fossero’ aggiunti: dieci ant 0 
=: lasciò «SENZA, sollecitudine: & animo e senz ‘valieri di quelli che alla greca. erano appellati TT 
paura, Tiro «| Strathioti, e così li descrive: La qual gente è 

E DI: fatti: dopo. soli dieci anni 4463); per. gli +. piuttosto. alli a far: bottini.: che af d'arine; 
‘intrighi e il tradimento: del nobil uomo Giro-. Usano. questi tali. targhe, spade: et «aste; pochi; co 
se lamo:Valeresso, si venne alle armi ela repub- | corazze. Ma forniscono. la loro casacca, di'éo>. 
DI ‘blica perdette Ja, ‘Morea, Dai: ‘paesi caduti sotto. |-. fone contro all'armi. dei nemici, “Hanno cavalli: di 
da signoria ‘della mezza luna si riversò in Eu- | velocissimi ef. atti a lunghissimo. corso.:T:Vi= | . ; 

‘ POpa,: e specialmente’ in*Italia, un “‘nembo di | ‘niliani usavano in tutta PAlbania et luoghi. de”: 
“profughi in cerca. d'un altra patria « e. di. mie | “mare nella Morea cotal gente contro i Turchi, 
a fortuna. n — Ma quelli ch'erano nella Morea, “appresso Na 
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; Fra questi, dalla. città di Goron é, vennero. i | poli, erano di tutti è migliori. ci " vb ES 
due. ‘fratelli ‘Pasquale. e. Giorgio de Fedricis. |... Di redente però l'illustre cavalier M. Sathas EA Fini 
cagl stipendii di Venezia, della cui cittadinanza nella, sua ‘opera Documents: inedits relatifs' è COSE 
Aaa già il privilegio; A a VARIO _L histoire de la Grece “ee. 0 sì | occupo, a Dali 

iui sI I) Pep: ‘una ie ge ; der 1958 batti i. cittadini di Corona n ai MTA giorta depti Raltini;, capo 118: 3 ! dAI 
Hi ‘alal aggrega. ali > Veneta cittadinanza. aa | i o i ii Venezia, Pip Vigentint: Sa ci il 
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ga dic assi e e pubblich. ben ‘die. vollimi; di 
' Ra intornoral'Mméedesinii * Esso; ce di 
en sotto I ‘Aspetto ‘religioso. ‘come: ufia 


“Séttà.di' erétici che ..attraverso.i secoli: con-'-.| 


=8@rvario e professano una mistura-di credenze 


“pagano ‘le cristiane;-e ‘cacciati dalle loro sedi. - 


“portano” ‘ovunque: ‘inalterate: le-.crederize, le: 
“—.COstumanze; le. abitudini; i riti della madre: 
dei ‘sébbene tante: volte” per .ciò. processati 
ce perseguitati. Uscendo. da. Napoli.di Romania: 


“pun sp 


“ove avevano la principale sede. e. scuola .se- - 


‘ creta, ‘coltivarono: “coà amore, di mezzo. alla. 


Sonno 


: scenza. Coine soldati-poi usavano'una strategia ‘ 
- speciale. e tutta loro propria, ei loro servigi. 


Si iuscirono perciò’ più volte utilissimi allare- 15 
E i i O ‘che in «certe epoche-n’ebbe assoldati 


ino.a quattromila. Forniti d' armi con rito: 
«occulto consacrate, veslivano quasi” da arabi, 


_ 0 guerreggiavano sempre sopra. cavalli bianchi. 
100" fortissimi, Vi. fu- un tempo in. cui la: Signoria | 
10% 2° volle che usassero: cavalli d 
CONDI: armi, ma, essi: costantemente. vi si rifiutarono.’ 


- Ariche'facendo. largo campo agli autorevoli - 


Giri ‘apprezzamenti dell’illustre ‘autore, si capisce. 
#1. «che codesti Strashioti erano un generè speciale 
ae di ccavalleria leggera composta di gente forte, 
(ge valorosa e;pronta'all’assalto,.ina.in pari tempo” 


o Di assal” indisci linata: e amante del bottino. 
queto” ci + % 


“Venezia soleva tenerne'aleuni pochi'in Friuli, — 


a » si ‘soldarne poi, molti. di: più: ne bisogni straor- 


Ri «dinarii..' 


CA capo. di alquannti ‘di. dostoro” ‘verso il 1490. 


Re trovavasi. a Zara Pasquale de Fedricis, come 
eiierce ne. fa fede ‘un ‘istanza. di tut al Doge @ ab 
e “Consiglio di. Venezia: . 


EA a 8: È “da, slui alla: repubblica,. il. suo. zelo. e la sua. 


i © dell’armata; In Lombardia impedì che. gli Sfira-,. 

ii Ahiotè passassero a servigio; del 

i; perché. 
Mi... sero al. 


“devozione, @.i° pericoli ‘corsi’ così in ‘guerra © 
‘come ‘in-pace nella: Morea, in Lombardia ed 
© altrove. Jacconta come. avendo una grossa 
“ compagnia di. Strathioti inMorea. deliberato”. 
cdi recarsi. a danni dei sudditi del sigdor Turco: 


- pubblica, “tanto s'adoperò - finchè” gli riaser di 
“«Scongiurate 1] pericolo, ritevendo lodi per ciò 
«dal-.nobile Nicolò Contarini ‘capitano di Go- 
“tone. Poi accorsa la novità: 
‘ Maina, con: tutta Y'influenza ch' ‘egli aveva-sugli 
*Strathioti, compose ogni cosa con soddisfazione. 


e rettori e-di: .:.:....,:-Duodo provveditore... 


nemico ed'inflùì 
uelli che: già erano fuggiti, ritornase- 
e overe. Ringrazia la- Signoria che lo : 
‘volle. crear* Cavaliere. di S. Marto; domanda: 
il pagamento della. sua. provigione come uomo. 


d'arme per.i servigi di. Lombardia e'in premio . 


: della sua fede implora: Paffitto di due molini - 


i e) #, ‘presso Corone. (detti Vagi e. Terapo) che ren-- 
pe ‘devano circa 30. ducati ‘all'anno. (Docum, I). 





° pre fermo. alla difesa del contado Zuratino fu 


n so Ò ‘ vitae ‘errarite, le/lettere,.e sparsi in Italia pro--.. 
sagi ‘| mo$sero. ed’ ‘aiutarono. ‘potenternente fa /rina- 


‘altro calore e ‘altre | 


come paese: di: ‘confirie e. nella Dalmazia, e.as= 


“In essa’ da prima. ricorda i ser vigi i prestati” 


è. cio. ‘potendo. eccitare. gravi danni alla. met 


el. Braccio di 


‘Pochi-anni dopo il cavalier Pasquale sem- 


1 i agliato ‘di Desa da ‘luiohé ibi depredanti sii, DA 
Quel territoriò, lasciando! fHoli cinque: et’ una È n. 
> fila: quasi nubile ‘co’ la: madre “senza: dle Ci 

| sustandia.. La vedova. ‘ed figli-di. lui-raceon= 

| | tando la: fine eroica. di Pasquale, ‘ricorsero; dla 
‘ “generosità. del Senato, e ‘perciò. ai:48: Agosta. 
del-1500! dn. Rogalis: fu preso ‘di: provederti > 


| viver sotto l’ombra-nostra,ed'imitar te a 
|. ‘paterne e furono loro’ ‘assegnati. ‘diedi ducati 
“.° al mese per nutre imentò e 
: - habbino rilterius a lendr 86 athioti cinque ‘(601 
| eudi cavalli ‘boni, et: sufficenti, "co el spendi 
>» Solito... ‘et star debbano: aZara,-over dove” 
| | parerà. esser più. espediente. :(Docim:. MH) (3) 


“ 


.|: vice- rettori della. ‘comunità. “di Vicenza. mel. 
n (a 26 aprile 1540 : - SUR pe E 


“capo di Strathioti: nostri, ‘et del'cincospetto; et: 
|. fedelissimo: Georgio. sito : fratello. Segretario 
“| mostro; essercitalo in ‘molte énpeditioni, “dove 
. piperno con grandissima: prudentia,. integri 
| ‘el. fede. si ‘ha portato; “ullinamente: li strenui- 
. Pelro;:Dinvitri et. Marco” dî. ledricis “del -q.m > SARTRE 
| 80 DI Pasquale si hanno” ritrovato. Tn tutte: Te: cs i 
| facende della presente querra; et. Dimitri nel: ce 5, 

. l'ossidione di. Padova attendendo assiduamente, - 


| sua. spesa ha convenuto: quiescer ; “Mando ver n 1 


| virilissimamente fu-:da è nemici; morta; come: 
“dell'uno; ell altro ‘caso; né fano: amplissime 


| «- dellà dimanda: sua,néc ninus i grandi. lord: 
ie meriti, 


| quella diligentia. è possibile. «debbiate:dar ‘opera: 
ché la della ‘provisione di tempo in tempo. di 
880. satisfatta, anteponendoli,. LOSSÌ: ricercando 
Do li suoi. meriti, 
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per forma che i possino' con-la.s0lita fede 


‘suslentation BUA, eb. 


Dal: cavalier: Pasquale ;. come: abbiamo: ven: n 


To duto, erano rimasti cinque figlivoli maschi: edi i da 

ta Und ‘femmina. Di questi ne : conosciamo. tre “a 
Lo soli; che :veramente;‘secondo. ripromettevasi . 
la Signoria, imitarono le ‘vestigia: paterne... 


<A: proposito. di che riportiamo: .nélla. ‘sua 
‘eloquente: semplicità: una lettera! che” lese 


. lentissimo: Collegio del° Senato: indirizzavasal.. LA 5 


«Non ‘credento: esser. necessario ‘asplicarei. U: 


| boni portamenti fatti in ogni tempo per la. Se. $ A 
c‘gnoria nostra della fidelissima. famiglia dé 4-2. 
«— Ledriei Goronei ‘perochè no. dubitamo” quelli Ri 

|ylessarvinotissimi; tra; i quali ‘toicendo: l'opera='- ee di (1 


lione del: spettatiile.. D.. Pasqual: di Fedri i olii 


‘alla defensione, fu struppiatò gravemente: An 
“uma gamba, adeo che per piùmesi.et:con. grani 


| rariente nel.redequisto di Viceriza; somibalendo - 


testificationi, î i proveditori nostre generali: Onde: 
havendo essi fratelli peri meriti palerni pron" di ; 
visione ad essa camera dixducgli diecial mese; 
hanno humailiter “supplicato ché no’ “havendo 
- già molti.mesi havulo: danaro: alcuno; da quella; 


| ‘et--servendo il fratello -Piero-ét-luî contiliuà.- Si SE ir 


mente, in lempo:provediamo stino. pagati; al-: i; 3: 


‘. legando. avanzarli.ben: la ‘ducati (cento uao - 


cranta ;. pertanto movendone: molto: È ‘hanestà 


ei ella il presentaneo seriitto. “8U0 
co grande fede, “vi -comelemo’ ché con tutta 


a buste. UW altri Strathioli tn 
‘(Docura. DI} Cia e ; 


' 


o br Questo Docnmento. fa: “pgbbinio noche nell opera itato 
- del Sathas _ Vol Si r pas, 50, sii ee s. 
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- ‘<Maeo: adungue-‘ ‘era, ciindnto: ‘Sotto: ‘Vicenza; Li 

‘Pietro. rinilitava ancora niel:4540, ma: ‘dopo non “| 
«‘abbiamo-di: tui- altri ricordi; Demetrio riava-. 
‘’‘tosi;dallé “gravi ferite ri iportate. nella -difesa‘di © 


+ Padova, “continuò: ‘il .suo. servizio e nel 1529 


'trovavasi a. capo-di-sei Sfrafhioti nel Friuli. (4); 
* Probabilmente in questa sua prima perma- 
“’nenza. nella Patria: egli, già alquantoinnanzi .. 
cogli ‘anni; si: unì'in-matrimionio con Madda- |. 
«lena, figlia” del Nob. Nicolò: Vincenzo de Perini Li 


gb Portogruar 0, CET 


Cinque: anni: ‘dopo. la Signotia;. ‘per proive- ei 
© dere all’assestametito «delle finanze dello‘stato, | 
‘volle: fare una riduzione nella condotta degli. F 
“ Stegthioki. Ebbe però un riguardo speciale pei. | 
‘ Demetrio-de Fedridis, il ‘quale .come buono et: ..|- 
"fedelissimo seruitore aveva rinunciato a parte 
degl stipendi. che fino «dal: 1500: erano . stati -.| 
- ASSEgRAL ‘alla sua famiglia. ‘e ‘in via di ecce-.. | 
“zione gli concesse -di poter: continuar.a tenerli” 1 
let ‘ora la «provision che d'è deputala: per la. |: 
. per “sona” sua, qual è di ducati set solamente: |. 
“per paga; siano aggionii altri.ducati sei; si: | 
i | Chedi cetero-Thabbia’» discoti 12 per. “paga e CI 

L. ; Page, otto all'anno: (Doc. IV): | 

! ’OrrAvverine.che ‘nell’anno 1595 la comunità Ò 
“di Dulcigno | desolata dalla peste, chela. privava:". 
“in. -poco..tempo di più che cinquecento. abi- | 
“tanti, ‘e.tribolata; per. di:pir-da-banditi, homimi < | 
di, “pessimo volere e sudditidel signor Turcho, cab 


“Franciscus ‘Donato Dei. gr alia Dix Vene- 


o atom etc. ; Havendone uplicato di figlioli del | 


\ — 





ay Shttiae - — Lo). vit, è — VOL, VI, pag: 184, 
Da Sathas » vara IR de 


di lorasse: dal‘ Senato: un presidio. di uomini : | 
Sme di cavalli: ‘per sua: sicurtà e. difesa. Perciò 0 
addi: 7. ‘tnaggio: si decretò che il strenuo Des: 
cir melrio di Fedricis. capo nostro di Strathioli, | 
PoChe-hora. serve.hella: Dalria di Friul; ove no: | 
Sprià bisogno, sia per-authorità di ‘que sto consiglio ‘| 
ic mandato alla custodia di Dulcigno con li sei ‘|. 
ST COVA T ha al presente, ei. alri quatro l hab- 
asi ibiamo 68ser aggionti (Docum. Vi). Ivi rimase: 
sicfino al 1537-nel qual anno averido:il conte. è 
nic. capitano di Dutcigno' riferito alla; Signoria che | 
i. il Fedricis:rovinato in salute, non ‘poteva. più: 
5 efficacemente. servire, ‘addi. 49 marzo gh fu 
ie “data:licenza di far ritornò! in Friuli, lassando << 
i la-icompagnia sua dla custodia di Dulcigno, “| 
tooal guberno della quale fu: dept ato Comino CO 
sito Conde :suò Imogotenente.: @) | O 
DI «Li affetto: alla famiglia e ‘al paese: dhe avevà 
Sd i gcelto” per patria, ‘forse più delle infermità; io 
viali ‘spinsero. a far ritorno. in Friuli ove; continito . 
iaia.‘ Oulitare, fra i ‘cavélleggéri; tanto ‘che nel-. 
i lanno-successivo fu ‘destinato. a. scortare in 
Roi “Alemagna il tesoriere del Friuli con una TOSsA 
np SOMMA dì danaro (Docum. VI). Morì egli. Verso 
234 1-4546.in poverissime fortune, e, come senibra.. | 
TIA “Ada un’ «documento posteriore, di. morte violenta — 
in ama impresa ‘contro-i nemici della Repub- . |: 
inci blicaslasciando quattro figli, a favore dei quali >| 
se Doge “Francesco ‘Donato. decretava iL ses” 
70 guente. provvedimento :. 00 - 


eta 





ug. mi vi fidati gino: nostro DI Dimitei è di  Fedrisi> ve 
“da. Goron: ‘qualche: ‘suffragio. pér ‘sozlentation. Dr 22 
(sod, altlenti'le. bono aperdliotà di suoi anteces®:: ti 
e BOrÌ Verso. il; ‘stato’ ‘Mostro, sel comosemo ro 
“perle verità: ‘questa fameglia esgen.. stata; ‘nes CEE 
“ nemerita: della. Republica: nostra; elim: serviti Si cp 
di ‘quella haver sparso ‘il sangue,.come- consta Lea 
per molti documenti. et allestation: publice; .inelai 
| siamo condescesî voluntieri a ‘esaudirli; ‘eb'éogdi tic 
- alli XI dell'instante' havemo concesso-a Zuane; SC 
. «Pigro; Vincenzo, el Pasquale. ‘figlioli del pre" <:* 
° fato ser D' Dimitri provisione alla camara de: 
Vicenza ‘de ducati’ quatro: per. pdgo, a Paghe sE 
otto: all anno; per sustentation de- lutti lovio oi aa 
‘et che più havemo” deliberato . «che. ut Zuane 0 Cene 
sia scritto in una. delle. compagnie nosirò, che tea 
“ Serveno in Dalmalia él luogo primo ‘vacdnte I ETRO 
da. poi. le. altre. escpettative. fin ora. concesse: it; 
ceo: stipendio: ordinario, el orzo, si. come vee 
‘hanno li altri-Strathioti, essendo tento servir eonr. 
co un'bon. cavallo; ei quando. licaltri fratelli 
saranno ‘în. età idonea. et atti. al mestier idele ie: 
l'arme si come ‘sarà, séritto cadaun di essi pi IO 
cin alcuna. de’ ditte. tompagnie,. c08ì li sia: din E EVERT 
““minuito ilucato uno per paga de ditta proiio 1 
| 8f0n3,. Ta qual: habbi. a-cessar:det tutto imimani- CP 
| dinente. che’ lutti ‘essi ‘fratelli. sarano. posti: im: «iii 
“eBse ‘compagnie et che livrerano il stipendio... 
‘.‘ordenario. -Perlanto con T'autorità del ditto > 
Senato commetiemo a tutti. et. cadaurni.: ele 
“lc Datum. in-nostroDucali. Palatio die XIII fer 
bruari) indictione quinta MDXLVI (Doo. VII). ai 
|<, Prquesti quattro figlivioli di Demetrio, ‘poche n PIUCEZE 
1° memorie: cirestano. 0 o ret 
Giovanni; il primogenito,‘ è Pedalosì a ili E 
tare. fra: gli. Strathioti di, Dalmazia, “più non DL 
‘fece. ritorno; 0. CELA SL 
Li Pietro , A quanto. sembra; ‘sempre di mali TUR 
do ferma salute, rimase «a Portog Gruaro Ove, sì: nea 
. applicd'alla professione del notariato. Egli verso i 0028 
ud 1970:presentò supplica. al. Doge perché: TOSSE pla 
| concessa una. espeltativa de una fanteria, vero. 0%: I 
o uli'uno officio di fuori di: questa città ‘primo To 
| ‘vachante. da. po adempite lutte..te altre: dia) 
hora concesse de ducati. sei al mese in circa, ssi Rat 
da esser messo in persona . de uno dellimiei- 0 “SS 
| ‘figlioli, dei quali ne aveva quattro, tro Mar it 
| schio e-tre femine;e ‘ciò in ‘vista: dei servigi “(ol 
- che i suol antenati: avevano: prestato. alla Si-. ossi 
| gnoria; e in modo speciale Pasquale suo avo, . - 
e Marco, suo.zio, e Demetrio suo padre, i quali”, ni 
cotutti ‘voluntariamente: sparsero il sangue. el pon 
| dassorno la vita în diverse imprese importante Dori 
i “di sua -Seronità: (Docam. VIE). . IST AS 
| Vincenzo invece, il ‘terzogenito, passato: di 
‘militave. in levante” ‘nel 4571, erà Iuogotenente TR 
a-nella compagnia dello strenuo Jacopo. Perini, . PIT vige 
‘di: Portogruaro capitano di: fanti ‘nell'isola Sit 


“fi Cefalonia. Ivi gravemente. infermatosi, addi: 


Tisettembre dell’anno .-sopraricordato, da Ca e 
| stelvecchio presso: S, ‘Giorgio; .dettava il sud 0 04£ 
testamento alla: presenza del magnifico Nicolò li 


‘q.in ser Marcantonio Giustinian,.di D: Cesare. 


‘Palma fisico, di messer Lunardò da Parma chi- *- “ii 
. rurgo ed altri; “Ordinava. di ‘esser sepolto nel i 




































































































































GINE So tiene: Sa È 
È Het Di, A oi Si n I da ne n° i FI 
PEA 











ra 54 ) audio x Cefalonia con. la ‘ndggiore ari 
DI “ spossibile, Jegava:i i suoi-beni stabili e: inabili. 


i ta ‘atti ‘del. notàio, Gio. Cazzaitti di- Cefalonia, - 
Me egli moriva Nel giorno seguente. (Doe: TX). 


pi a stite, ‘ebbé-:imigliof fortuna: degli. ‘alfri. 
Vinco È. ‘da 'pisApersì infatti chela nobile e ricca. 
i sa ‘dei Perini. di Portogruaro allora andava, 
i idivisavin, due: rami;. ‘da. uno dei; quali, erano 
Soir aBditi tre” figli: Perino:de' Perini sacerdote, 
#5: -Maddaleria: e'. Faustina ;.la . prima. epoentasio = 
. “come abbiamo: detto, 4 Demetrio. ‘de Fedrici; 


#2; abino in. morte aveva. disposto di tutte le: sue‘ 
° Sostanze a a.favoredei: nipoti ex, sorroribus: 
REALI “Pasquale. de‘ Fedrici quiridi: nel:1580.,. "solo 
ni + 80p ravvivelido a tuttii fratelli e. nipoti, TIC, 
Ren i 0 sé: ‘quella. eredità: abbastanza: considerevole, 
ii ‘eorie.ce ne-fan:fede gli ‘atti di: causa feudale, 
i. »assione col cugino Orazio Del. Bon: ‘sostenuta 
a, «contro altro :ramo "dei. Perini: n 
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- : ee Stra, : i se a e e TI ri a = ieri 
x È x dea. pg DST e Di) 1 sai: .° A 2, ato A Sri e PRE Ri 
PR pill ; = Saga E ATEI shin arti se 1 E i vt lo n rei di 
ta i ai EE ie e cl AE E E E i era Dado e dea i Tal VEST e pa ei 
L'ha TA nn " . CARE nari L= abba be 18 Si a ea, mr nigi: n. dei Ei na Fa 
LIS Ai a 1 ne 5 IL «IL “a ULI 1 . at va ETA Tan da n MI “I a: : nr, cn 
Paini nIaà a o, hi pla Sona ao [AFSNO i ca 1 I” i “i 
x (IESEI ni i LE cn - 1 
mi sa 


bi 


di, 'slatont” ad.una vita più: tiposata e sranquilla: 
e. ‘quella; ‘de’ slioi antenati, ebbe ‘origine. la. 
n (Casa dei Fedricis; ‘che pér. ‘altre opportunità”. 
sd famiglia ‘ebbe ‘poi a trasferire: domicilioin': 


e fine: al v.garni. fosti. 
o RE “ Envesto. canonico Decisi 








da - RIVENDIOULE Al | MARGHAT 





n° | FILASTROGHE 


- cR fis e gnespiilis, ca 
ibi Bier ‘chastinis un 
4 © Coinè susinis, 
* .« Malafesl.! 


cia Tivendicule 
Da T60be time” 
*Chesta: matine. 
“ Rivade a: DERE E, 
.. Fantazz.-e- zovinis: 
Morog; ‘morosis! 
: Nuvizz.a sposls . 
pe at Vignit di- mel. 
Sto "> parache Moride.: 
sera “Tan: ben. mete” 
pn "“Gulì: :‘viodude.-© I 
Lt Nissan non d' tax 3000]. 
ff e Ponis:rérissibale 
e Caos ‘6: Spagne.. |. 
Ca 20 Ol cersucagne® ©. |: 
-Che: mè je cca!” 
0) son carobulis . 
“Come. “panolis;. 
«CA ‘son lis nolis.: 
:D' Oghi Teson, . 
co. “Miluzz.e céoulis -. 
DE 'ehés chargnelis, 
“Ma: eussì- bielis 
| Che lor a: son! 




















- Datui di. Spagne n 
Le «DI dutt: cucagne” 
FU CA JB enlizat 0 
‘ Soi. ‘rivendicule. 


VU “DA robe Duihe 
«Par Ogni gusti. 
E ‘galantomine 
“Di' sei mi: vanti. 
| Chi smi. disfanti 
“Par pesa just!. 
‘Barache. fluride.” 
(Di robe rare. 
._E nuje chare- 
DA bon.no jè! 
 Fantazz 
‘-Bielis sposinis . 
- Gul nîninis,:: 
o Vignît ui: mel. 


> Dren Brano di Sandent, 







Le i ‘altr6; suoi fratelli Giovanni; Pietro e Pasqua Te i 
RO lino, dasciava-puré cinque ducati: a. sér Andrea {..- SOI o 
è :-da Portogruaro, ‘che lo” ASSISteva. ‘in quella ine |. 
- forinità e nominava:suo commissario lo strenzo. |: © 
«Orazio Barnolla alfiero della quinta compagnia." | m 
“ome: risulta da.:nota a piedi del. festamento: 


‘Pasquale; il minore fratello, a tutti. super. | 


i; # i Paltia. a Girolamo Del: Bon. Il sacerdote: Pe: | 


«Da lui, vissuto..fiti. dopo’ il: 1600, sic. | 





“ vapili: e. ‘più. ameni: luoghi del Friuli e durò. 


n.10» 
"oa . "1 . 1 . 
** . - "ono. 
— —T i tt : o 
. LI "a 
. n . 
» n na . 


“. Peruss:-di' Napoli,” pot 


“Di robe fine; 14 »: È sa 


. . « . - 
. " " . "a " a 
.* ! di . " 
» "e. _ * . - . » 
' -_* . . . : . 
“ . = 2.7 . - 
. ume e— -—— —- 


DE » ‘Alhateto,, 20 settembre 1786. 


ca z0vinis SRO 







iii an "n SERIO 
n &s în 0 si Li si Di so io ua n 
i i d 










MIO e ‘#unsticAmE. CR Da STRZE, LS a 7 
i no dc per cura (dt A: ”" DT i Pip 





' 
“ dl 
ml Li 


do IL ab. — Ginonamo Tunaposcii 
i MORE. “Gio: Girolamo Gredonigo 0 da 
7 ARCIVESCOVO x CS cdi. nie. - 5 - noS 


Il mio. lungo silenzio ‘con Vi “ Rev: macò. 2A 
nato solo dal non'essermisi presetitata: oeca: Fo Stoge 
‘sione. di disturbarla, e dall’affollamienhtoc0n- n i 
-*tinto di. altre. lettere; che..per .lo-più:mon-mi 002 
| permette idi scrivere se non ‘quande sono in: 
dovere di fispondere;- «Peraltro VE: Rev.ma 
- buò assicurarsi che mon mi; dimenticherò nigi 0 
‘della: bontà di. cui Ella-mi-onora;. e' che. ab- so 
‘’bràccerò sempre con piacere: ogni. diconbra:. 
ChE; mi ‘dia.-di. servirla.- 

“La stampa: della: Storia Noriantolanà è finita. 
“omai da’ un lafinio;na: i-tonì ne’ han. fatto. 
+ dillerire” finora, € faranno. aricor: ‘differirne. per. 
- qualche, ‘mese :la ‘pubblicazione. . n 

-“De':P. P: "Toletani ebbi riscontro: ‘che re era: 
stata. data la. commissione ;: ma. nodi: ne hò 
più udito. ‘parlare. ‘Rinnoverd” le-istanze;. e; 
— procurerò. per. parte. mia ‘che; sì soddisfaccia | 
AE desiderio “di -V.-E. Rew.ma;..., 

-Acchindo..il Manifesto: pubblicato. per. vai 
nuova. edizione della-mia Storia, e ‘pregandola:. 
cacontinuarmi:: onore “della: sua: protezione; ig 
e baciando]e. Ta: Sacra. mano, ‘Mi. PEGIESTO, 00 di SE 
MULE ‘profondo: rispetto, e ecc. v N rn 
CUL Modena, 4. lugliò 1786. n anna a set Li RUI ca 5 



























n “| 21. . = I " 
DD 2! 1° . sm. te. I ". LT letta Ta] 
. "a tor.» L » +. at. 

è . a . . Lu ' . «til 
«ana x . LE dop tea i 0 I TI, 
' dal e. on Bui Lu Uno 3 : ! ne 
"* tu. i "nl na . . 1° "1 

to. v MATTI ni “N . a 1 

' Lal, ra ' . . ine 

. . \. La : ' tu, i 

tu 









“Lo stesso” n 

@ mons. Pietrò, Braida nt... 
at UPINES UO Si 
Ho ricevuta. e: letta « ‘con, piacere V Orazioni; _S 
funebre in lode. di Moris. Gradenigo; di im Do 
mortale imémoria, ‘composta da cotesto mons. “rs 
“Carlo ‘Belgrado, in-cui-mi-sembra; chei rari.” È 
pregi, onde egli era adorno .è- che he: pene. 
deranno: sempre cara. é ‘venerabile. la'ricor= Si Ta 
«danza; siano: stati assai. bene. espressi. -Rerido: = 

‘ percid a V. 5. Hl.m® e Rev. ‘le più» distifite:!. se: 
| grazie di sì cortese dono, che. accresce, vie. cn e 
. tnaggiormente: Ù obbligo ‘della. ‘mia--ricono=. x 
—8cenza, come: pure. de’ due nuovi. associati'.:* 
«procurati alla mia:Storia, de’ quali: farò. notare. 
‘1, noréi. La prego-.a onorarmi. di ‘qualche sio. 
comando, e ad assicurarsi, che’mi farò. sempre: 
un vero pregio. di darle testimonianza del 
— tispettoso ossequio, con. ‘cui. mi i protesto € ecè.. 





1) sons: Gradenigo,a ‘atciv. : di i Udine. sssendo morto 5U tuglio) | 
‘te di prima.che fosse soritta la presente lettara, risporevi mons: 
‘Braida, -can; della Metropolitana di Udine, il quale. entrò così'in:: ; 
- relazione: epistolare con l'illustre storico delli ‘lelteratura; dar, 
| ‘liana, I-fratelli: Muttiuzzi. pubblicarono una:sola -ira-le lettére 
‘det Tiraboschi si mons. Gradenigo 12) maggio. 1776), disietto ini E 
. vece tra quelle: ‘seritte da'Inì a mons. Braida; noi. pure ne: pube |. 
blichiamo qui una sola diretta all'arcivescovo, ma parecchie orà, TO 
di “ed: altre in ‘appresso, tubte; di notevole. importanza, diFente: di Penne] 
canoni Ito, Ò IAA: Sri «ti 








tha 

te pi Lio 
FATA SE, he Me. tia] 
TRENI prio n: ii SIA se 
ae rai di 
Na Di ic Ei 









; E VS. Hm 6 Revon,. 


"quali: le rinnovo i più: distinti: ringraziamenti. 


“sc Ho, fatti notarei i tre nuovi:Associati indicatimi;, | 
ion ed. Ela: ne-avrà; come è: fissato, la sua-copia 


si co gratis; La nuova. edizione. ‘è già ‘cominciata; 
«oe lo «stampatore mi ha ‘promesso: di darne 


(0 duéo.anche tre tomi.l'annò; €. :spererei, ché... |. 
150, verso: Pasqua” potesse . pubblicarsi. il. primo 
atomo; Tra. due 0 tre. settimane si -pubbli= 
“2 "cherà la/Storia Nonantolana,;.di culle acchiudo”- 
sc; il-Manifesto, e gliene. manderò: ‘A sito. tempo: | 

deo las copia. ‘chie; tempo fa mi-commise. Le rendo: 

0 distinte. ‘grazie. de’ cortesi’ suoi auguri; e, bene: |}. 

“o. che: l'anno sia cominciato, spero: che Dio i 

.resaudirà: i sinceri voti” che. gli porgo per da |: 
pt felice sua.'conservazione a molti‘ e molti anni. cafe fiév. ma ha: voluto! gentilmente trasmmettermi, EE 
ecu. La prego: a -continuarmi 1° onore de’ suotico= | : 233 
Pinco iandi; e mi È protesto col più ‘osseguioso rie. LL 


SO “spe e. tto” ecc: et 
TRA o *atodena, 1 io der nate. 


. "a . . 2° 
1 soi ". . . La 2°. n 
tetn.. uu n . “0. n dm a - ' 
' ” “ 0 . “n . LA . ". x " 
- \ # 2. Ra . + ‘ Di. n°. b ca ' 
a . " nin. Ti. *_ |. . A “ to. . . + 
" ne se Ta ". 
ne . 


© Allo stesso. 


Si ‘diedilite di ‘questa. ‘nostra ‘moneta, che cor- 


sc ifispondoho: & ‘un'.tevzo’ di gi igliato. Questo: 
sc denaro. potrà V, SéTMna e-Revima farlo aver 
i -./eon: 800 comoado-in Venezia al sig. ab. Matteo ce 

è. Luigi Canonici. - Riguardo . al Giornale: sarà 
i forse meglio; “chi. Ella. ne levi di mano.in mano © 
i .t0ni dallo. Storti. libtajo: Veneto, a. cui sì - .| 


DE “mandano; e-da lui avrà non solo il Tomo XXXIV; 


i MA. ‘anche. iP xxXv..e il. xXxvs, ‘pubblicato di 
eng fresco; ‘e. potrà a lui pure. ‘pagarne il.prezzo. -. 
tao Ho! ‘fatto. notare. il. nome” del Sie. Conte. |. 
a Niccolò. Romano-.ira--gli. Associati: alla” Storia: |. 
© della: Letteratiwia Italiana.. La. prego: de miei. | 
i. al “gentilissimo . |. 
“e Sig” Conte Filippo: Florio; e. ‘sperandomi. lo. 
di “Onore: dic altri suoi. ‘comandi’ mi protesto. gol 


e più. distinti: ringraziametiti:. 


i PR ‘ossequioso rispetto» eco. 
Fra “Modena, 27 mafzo. mer 


. . - ' 
- " ' . ' 
i. vu. o. . 
' - 2 -_ " " 
2° i. 
' . a " ." 
i . " 


a iui Gipi ULI Allo stesso: 


Paali ‘fiorentini formano cun ‘gigliato ; il. che 
Roe. servirie «di regola. nel fissare il prezzo 


‘Giornale. val quattro paoli. Non. 


n ci 0 ‘ora in “campagna, non: | posso parlare colto 
















LI stampatore. per: ‘Sapri TO 
“Gre es ci ono: “sempre 6 “ pill Ea 6; ‘mie. bblig galio poni o “farò ‘presto: in'città gli. ‘ordiiierò,: «che le. dia ni. Sa 
“quanto: più: ‘gres. 


DT 860N0) i ‘favori: ch’ mnparte fecpei: 1: Mati AT 
î avori: ch' Ella. mi comp pel | “tralasciato di'parlare nella mia -Storia-Nonan- Ra 


| tolana.del. Prior Placido: 0): «che pue:mi. ‘era; i; SRI 
‘ noto, avendone fatta’ rnenzione:nella nia Storia: Li 
‘della Letteratuva-Ttaliana, «e non“so intendere” 00068 
lo stesso; come abbia fatta una tale ommissione, ‘. la 


al " LU . - " 
Ho. ‘dl . . 20 n, 
1° . . o. tari Lal «ttt, uu “ ! . % . i 
ta ai. Mosa 1 mette Le Pen, n : ant! 
lvl. . 2 att l al. 1. 2 ta Tele I DO. t.I ioni do Pi 
è "0 nil ALe a, tp n° *L. . ! "e . no , . uo. 
' " Te a iI 1. alta. Lt . to . L° 
" 7 l bat ILA ta Za STI e at 0 3° la 
203 "o. di seg tot. die ni Fi. no nt. e 21 ce) na ca Ti. af 
, dI te ELE ten. . de . IO i. TI Lee. 
N, 3 tino EGG ’ 0 
Di i cit Lf. 
sù 
' 
- 
x 


"580 tutto cid 1: ‘Necessar] Piggontri; o i. 


adi Colla. Barca ‘corriera. di venerdì ‘prossimo 
È partiranno per Venezia -le due. copie. della. 
Storia. Nonattolana diretta” al-Sig."- Giuseppe ‘ 
co Bertella;: ‘Insieme. al libro del cav. Rosa. sulle”. 
si ic ‘Porpore, “Le:.copie della Storia- costano tre.’ 
0 gigliati:ciasch eduna; quella. del.Cav. Rosa costa” 


> batordagg nie, come:fa în questa, lettera per.Aver “d'mentinato: . i gie 
‘. di citare, un Prior: Plagido néila, Storia --Nonantolatia. (Storta... i 
dell’ wugusta. Badia di S. Stivestro- di Nonantola "Toi. HH ° 


“Lo spaccio” “dello copie. “della mia Storia” e. 
dll ‘Giornale è: interesse dello Stampatore; e. 
“perciò. potrà: VS. ILA è Rev.M® tener quella c 
“via;.ch” egli le. additerà, nel rimettergliene il. 
“ prezzo: To le dirò frattanto, che qui venti. 


del P. Cortenovis, “ame si. rileva dalla costui lettera: del CR 
tembre, che appresso pubblichiamo. 


A linn e” 1 ni ARE 
“ nrna collezione li opere anticlie. manoseritie è documenti. relativi.’ Eat 


«delle «copie ‘nfandatele;. e che ogni. ‘tomo del 
quanto” | 
i costino. le copie in carta distinta; ed essendo... : 





ilustrarono;' siccome fecero in più r TR RA 
, Pontanini e monsignor del Torre; al quali Bsicceduti erano, A 00 EE 
| memoria del Cortenovis, i | chiaxissimi soribiori F Florio, I De Ruba, i ii 








dui do i 10) i E a 
PE gii ' 
06 È ; 


Ppnia x n° 
Poi 
i. tali] 









“ina: i tornare” ‘ché 


E stata una vera mia; balordaggine di aver i 
SRI 


Mate Li "I cl 






Tra poco: si: pubblicherà il. secondo “Tomo A 


PMR 
n “della Storia; e darò ordine, che vi ‘si-unisca ; LA i 
vola sopia” che desidera dell’ Opera ‘del Sig: Gay: 00/0 UESe 
(Rosa. Mi protesto. col. pil» sincero rispetto. eco. fi STE 
PE Albareto; io settembre. 17871. | Pat 











AMA; CI Allo sesso: o QUE 
Cho Ficevati gli. opuscoli. ché V. S tia ma: ig 


e gliene: ‘professo da più “viva riconoscenza; 
















“'Tutto:cio: ‘che. ti rinnovarla memoria. di. Mons. i 
“4 Ge Adenig 0; mi. è; somimamente: caro; e «molto = SH 
0%]. più, quando le.lodi di esso sono si bene. ESPlessé; rit 

| come nelle lettere del Sig. Can. Segnoleto, e ETIEI, 
CO ‘nella nuova. -Orazion funebre; © Be Li 


«Le rendo pure distinte grazie” del nuovi 1; 


a Associati. procurati alla mia Opera. Tra- d5 Pi Sa 
; “giof nî.incirca spero:.di poterle far. spedire, Te; “ius egnt 
‘copie. dellà Storia. ‘Nonantolana ; emi fard: 07 A 
‘‘pladere. indicandomi a sa 
«dirizzo in Venezia... 


chi debba, farne P in- me 


Non -ho-aneoî ricevuto” iL I tomo. delle vi I 


“Opere: di. Venanzio :Fortunato; e perciò. Mione <a 


bosso: ‘dirgliene. nulla. | Ma. certo. mi. sembra 


 imperdonabil difetto il nonfar menzione. degli. Sa ; 
|: serittori; che. avean prima..illustrato. ‘quell’ Abi ni 

“ gomento.. Mi protesto. col: più, ‘agsequioso. Pia 
| spetto-.ecce. | e 


Modena, 2 soimbre ai8r: È 












ai R AngeLo. Manni Gorenovis © 
I ‘ allo. ‘stesso. è 


cIn due. caio del: codice Nonaritolano: a 













À nominatò Fra. Placido :. “in nina del A4147 ino 
data di ‘Cremona, a pag. IRA 
- del 1423: in data di Nonantola. 2.|pagine. Q34. 


1 228, ed in. un Paltra 


Secondo: queste date il. Vescovodi Ferentilio: + © -i;0"# 





Li Placidò: doveva ‘essere tin altro; perchè ap. <.. ci GU x 
n | presso. 1 -Ughelli: si ‘dice ‘chie fu VESCOVO - pero 
venti anni. dal: 1110. al 1130. Vi ei 


"a 
i man ni 


(1). Notiamo va iorlestia del celebre ‘stofico. “hell 'ncousarei: si i 


cap, IX). Questa è Una risposta ai MONK; Braida Cheb dropogiio”. CRE 
avéagli mosso gentile appunto, dopo uditò su ciò. anche il-parara,; i 


(®) 11 P. D. Angelo Cortenovis. (1727=1800)" ‘barabita,. riato.a: Ber: ni RA: 
amo, , dopo averiilustrato la Lombardia con la storia della Valtale 0 URI SGRE 
bliento altei lavori lelterari e scientifici, imprese a-fare RRERIORIAROA 








a collegi.ed ordini ecclesiastici. Finalmente, pur essendo dai: o... 
Superiori voluto altrove; «la Provvidenza ro destinb conse uni vi i 


‘- -donocad Udine ed:.al Friuli, paese il quale, più ch'ogni Altro... I DAS 


‘veneto, da verona în fuori, ehbe antigu Ari Spor tesi ni che, lol... VOLA si SEPA 
moti anni mons gros n e LIA nai 


























i i; Hal " LA 
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CARI 107 1) CIR REC LE AOL 

ERRO PIN 

pia ee ego gi ea do 

FASCE sI DALE I 

| i AE e DE 
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Spa Ripa i SR 7 


IIAIERRE: gati 
A dl LEN, Lr De di. mae 
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Ne Li toda Nonantoland i ‘Nori sifa o cento che Pe aa gi 
‘ fosse Priore; ma'bene.si può: ‘arguire:che' fosse ACRI RE A Ro 
» ‘Ppatebitet, vet “Moftachus,e dei-Seniori; Delle 
) e del: 1061. 1068; Ki ‘1072, Gra Pri lore, di ia 


























suo, che: pa qua parta «detto: anche Pr nel Da ali iù Sei ‘di ‘Porséia 0) 0h9-s0% SIL 
VOI us. De éra Priore: un'Fra-Eliseo; © ira. di passare dalla”mano “ostetricia di Vi > 
i ere 4145-Frà -Oldrevando:.che poi fu. anche © | © spi pi i 


n (Muta alle: Stampe: del’.sig. Pasquali; ché"; 
‘Abate. “Ho-voluto:scriverle queste-motizie. ‘que | O ‘diligente nutricatore. lo” sccoglterà, 6 bli,.s.; 


*'stiBusera: per. suo: bene; ‘8€ mar scrivesse. a farà quelle. ‘Gafenze; ch 6 stiol. fare e sai ‘fare 
. Nonantola! ‘L'edizione: del: Coletti. forse: avra. io 


i parti -déi- Jetterati: Spero. ‘che non avrà; 
vmotizie ‘piùdistinte del Vescovo: ‘Placido. VALE da combattere colla serittàra;.‘nè-.con gli»: 
Ache: Vha. alle ‘mani. “Pgtcà. consultata; ! 


e a cere der. Gopisti. Desidererei cheé sé ne tirasse: : 
Sono: cd. vi i una dézzina ‘di. copie. a: ‘parte. per, gl; ‘amici. 

:.90n0; "00 tutto. il cuore. SET ar 
Lo RA | Vate, 8; agosto. 1700... PIT 











= “Lo: stesso” Lao 
‘al conte o Antonio, Bartolini | 






















eno 4 “dieci. Tale che” n cha: 
pi lasciato in mano del;P.. ‘Alprutt! a polo da 
contr; .Credoche-1 libri. siano: venuti: SENZA: |: 
Scaroni altra: ‘Spesa. iIl:terzo ‘tomo- del ‘Wfackelmann. Si 
I ‘ancora: in Bologna; dove” aspettai 1 fogli: che: | 
STI “Miancano,, Sarà però. mandato” quanto prima 
di ‘mandò del. sig: Francesco: Zanon;-dal quale: |. 
(IV SJ potrà ricuperare: Io: eustodisco glio); 
= altri ame tomi Si: ‘diverta: ‘ton degli eruditi | 
-; discorsi: vol chiarissimo signor Bibliotecario. SL: 
Morelli, ‘@ coll” investigazione. di. nuove, 8007 
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Etrancosi, ‘nelle loto! invasioni, ‘gni. ‘Anipe ‘del godolt 5 
* basato. éd-al: principiar. ‘del presentò. procedevano.: Qui 
+ aesai spicel'in quanto allimporre. ‘contribuzioni -anchè 
“esagerato. Vedemiiò. già; dal Diario: pubblicato ‘nella; 
“prima: antiata:del nostro, periodico, Quali ‘è quanté:ros: 
Sazionicapbiano ‘essi’ fatto “subire allacittà di: Udihé 
“ed'all'intiéra Provincia: durante:la loro printa; e breve: 00 
-«lhyvasione: (470797 ‘ope 6660 n . ‘documento; favoritodi a ea 
«Mall’egregio. sig. Pietro Franceschinis.che ne possiede: St 
| originale; iche risguarda, una: gravissima; imposizione: Ii 
<inflitta:dali ‘gaderale. ‘Massena alla:Provincia:di:Udme AES TRO 






































“perte: tipografiche; "8 “Ai ‘altre: “COSE. di gusto. epoca! posteriore. Lo o’ pubblichiamo: Aelleo AUG IMSEntA Og 
gegante, ‘e sì  F'estituisca presto. alla Patrid.: SEC E o e TI 
ci vi dine 16 a'maggio 1706: ICI SL Aianti "i “iran Te Se I TE 











i Pegi cern “N sig. Baròn Vernazza, “quantunguea si i iron” si 
VPSICN < dagso: ‘nell'ultima ‘costernazione. ‘per Jecattive nupve. 
“di Alba-sua spatria;-che' W.in-mano: di vi'Glacobino,. 

«Pure Na gradito; le :domande: fatte, ed ha: ‘consegnato 
dei libri da. -trasmettorsi. ‘(Gosì-ini. viene. “Seritto. ida. 
È “Porino: Mi: ‘coniandi;: ‘e; mi riverisca: Mons: Braida c coi: 
È “suoi compagni, canonici. AT ian 
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fa, “Fistulatio; Liruù, Pebdita: Borlià (sonic. det ‘Pi “Di ag. ai 
:c$ "COrtononis,. vera Serttio dalab: Luigt “Lanzi in. Memorte ‘her: i 
SITR Tattoo storin “lellei ‘e -pivtte;--Venezia,i Fagguali; 1800: 
PORTO Te e TalPriuli Fimaso poi, ben. irnentasett'anni: sia 
; Ae ‘Elsa forte, Avvenuta: a distanza. di: pochi: mesi dalla 
‘ “data. ‘della: lettera-al. co.Fr, Bartelini:-che; gui.-pubblichiamo.. 
‘ Moltissimi: furono gli:;studi ‘e lavori da Tui, comunicati ‘all AGSREL- 
dentia: udinese e pubblicati in foina di dissertazioni sulle atiti> 
ara cehità friulane, campo largamente mietuto prima: di ch ace 
air 764 a8ppa tuttavia: trovare, Fieco di: messe-«Ebbe ‘ahoh' egli Ri 
na a 3 "- Caponerta, C0rne quella del volere che Zuglio {Juttiena: arnricunif 
Ania enon. gia Cividale fosse il For.Wm.i dutit: a ‘proposito:di. che di 
A piace. ricordare ‘ché oltre:a mons, Michele. Della; Torre,: dietr' al. 
Sa = quale: Si Irinferò -Dab. Viviani,iariche RIESI, tenriero ‘opinicne.- 
at: “Ar GOMRRALia, ‘illa sua. «Mi cade però iualéhe: ‘dubbio — Sogni n 
‘mods... Dogliohi' da’ Belluno. }l-19-giagno del 1781 all'Asquini = 
 Pi6L ;atto:al“sito. di. ‘Giulio. Garnica! he; suppongo in:-vn stretto di. 
ntie senza: fugne sini pagne All'interno. atte ‘a sato!lare Ia. 
a, DI vidità militare.» | Lettere ‘inedite. nell’arch.-della; Baftoliniana 
i ci So Ribliot,. Arcivi ‘dì dine]. BUfu' anche. il '‘Cortenovis Mroppo 
* fogigo dell'opera sua ad-umili atti di religione: né sérivendo 
questo ten oche ia mia perina diventi sacrilega, se'in'uria'jettera 
“jher dita:.del’ ricordato mons. Déglioni. al co. -F. Asquini leggo: 
‘B'un pecrato'plù grave di quanti vie fasciano tutta le-monaché, 
ch nintomo: di tanto valore; come. il Pre*.Doir Angelo (Corte 
‘A0048) ‘perda tatitu:tempo icon è888 né ponno. le;monaché ‘far . 
MAGGI or-pecrato quanio quello. di far perdere. al Pre Don: An telo 
tanto. ten bo chè più -utilmenta. ‘pottebb egli. "be a gi si PA Blu .- 
“Tuno, 4° ]2:lebbraio. 1743 }: ‘cost un: canonica: che; a giudizio di 
Saltri; ferdera. anche Iui troppo ‘più terapo: che pon, dovesse rin 
pratiche réliglose: Codesthi pietà però e la modestià del Pi Angelo © i 
“Ne; resero. in“Uatiné,. ‘in Iutto. finzi il, Di, popolate e cato il (S SEE 


CAN ‘Quartier: n Gdrieral dle Gorizia 
Le trois. ‘Erimairo. ani: sid. Li 


“Le Maréchal ide: È Empire;. Vanna: 
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fe Vial agence:. les bésoins:de' Arm ia ‘esi A 
7 | imposto dla-somme:d'Uty: “Million: ‘de: franes "Urale 
"qué seron versè dans la Caîsse: du .Trésoriesi.. 
de des: ‘coniribulions:* ‘du: de'se8. “Agents: dans. de » 
- ce space: ‘de: trois jours pour. da’ promitro, ‘move: 
sn el, Me. SIS "pour. t autre; ia | 
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dei, n ni Porco qui si agceniia ‘alia: bersi sd An 
ci pelo: Martenoris: barnabità: al ‘ehi b;-<ID Mauro: BOnk E bari Gi o 
ql «Baia soultee antiche: gel Lit, pubblicata: nelle - citato dim RD 
amohe del Pasquali; immediatamente: ‘appresso al: riéordato'alogio dh 
“ isteso-dall'ab. Saozi:-per.il Cartenovis.-Questo titolo: pare-infatti: "are 
ii chersoso.a allude forse all riscuntel:frall'arte tedsgana ela fruit” sso a 
È iaca ‘con qualche ampiezza trattati: nella predetta .Letterg: pon oto 
+ stuma: vi al ricorda, ‘per esempio; chieinéella cn pelletta: di EE 
‘Nicolò. tie Duomo di. Udine si poterono: vedere altituvélta li Vis “onòte 
. : tratti di Dante, del’ Petrarca, del Boccaccio; di Cino:da: PISLOIA, PORRI 
e del Cavalcariti,. opere, gécarre deto P,. SU rieti: toscant: “ara 
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ARE orrisponde gdl'95. nòvenbre - 1805“ del calendario. civile. Il FEE 
jr primo 300 della: Repubblica comincio. alla: mezzanotte : del ai ERI 
po 8 settembre IRE. o. vee n OT « ii : DAI ie dl Li i n. si È 
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cnonie; — Lé- sue ‘dissertazioni. arrheoloviche: Mppiatero per lA 
“massiinu parte nelle citate © Memore Der servire. «utta sua ia 
ui ettero € dpi, raccolte. dal. Pasauaiii in “venezia, Li i 
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